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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Impiegati e operai nell' interesse del Paese 
hanno saputo fare nuovi e gravi sacrifici. Ne 
prendano atto produttori e commercianti che 
minacciano serrate e proteste per i provve¬ 
dimenti presi dal Governo. Ne prendano atto 
anche i signori Prefetti. 
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SU STM 


Mnrifi Po sq II ilici li non c di no- 
?trn polle, nè cerio dalle no.sire 
fde porli Pispira/ione die In fjiii- 
do al tr.ifrico c die la eon- 

di)'">e ieri Ira le sbarre della Cor¬ 
te alleala di 'J'riesle e la eondiir- 
là domani n .salire il palibolo. 
I ni se per qiicslo ncs.siino meglio 
di noi può dire oggi la parola giii- 
slo; forse |)er ([licstn nessuno più 
di noi oggi ha il dirillo di dire una 
jinrola sincera agli accusatori. Pa¬ 
iolo (li deplorazione per il sangue 
( he fu versalo ieri o che sar.i ver- 
‘.tIo domani; parola di cruccio 
gra\e per ipieslc immagini di 
morie ( he continuano a persegui 
tare I Italia a due anni dalla fi¬ 
ne del conflillo; liirbamenlo per 
questa pace tra i popoli che tarda. 
|ier (piesta Pas((ua oscurata ancora 
(I l voci di odio c di minaccia. Non 
p'T questo fu comhalliila la .se¬ 
conda guerra mondiale; non per 
(|uesto i j)op()li trovarono nelle lo- 
u» viscere la forza per ribellarsi 
all imperialismo o alla tirannia; 
non per (incelo furono sopportati 
lutti e miserie. Oggi non è solo 
il destino tragico cd iufaiislo di 
una (lonna italiana che cns|rin,gc a 
meditare. K’ qualcosa di più; è un 
interrcgali\o più largo e inquic- 
l.inle. 

(Quando fu clnh'sln per Maria 
P.isqiiiuclli la perizia p.sichiatri- 
ca e sembrò dovesse decidersi se 
l’ssa fo-sp pazza o no. tutti eb¬ 
bero chiaro che .si trattava .sol¬ 
tanto di una e.scogifazionc pieto¬ 
sa. Cè in 'iribtinalc chi guarda 
.solo a salvare una vita cd è uma¬ 
no che cO'i sia. Ma oltre il Tri¬ 
bunale c’è Poiiinionc luibblicn e 
qiiC'la si poneva una domanda 
più profonda. Quale era il clima 
in cui eia maturata |■uccisione del 
De Wintoni' Quale era In convin- 
'zione da cui In donna aveva trat¬ 
to In sua fredda determinazione? 
tonale il tragico nesso di caii.se 
che generala {|ueslo nuovo .spar¬ 
gimento di .sangue? 

l'iia risposta a (|uc.«ti interroga¬ 
tili non è .stata ancora data; pu¬ 
re essa non era difficile. Hnsta- 
vn nudarla a cercare nei fogli 
che sistematicamente .spargevano 
semi di odio, di rancore, di ven- 
«htfa; bastava andarla a cercare 
nelle voci di coloro che ogni set¬ 
timana anniinelnYano o ininnecia- 
lano una nuova guerra; bastava 
nudarla a cercare nelle parole e 
nelle opere di quanti niz/amno 
gli uni contro gli nitri i popoli 
e negavano una pos.sibilitn di ita- 
re. di collaborazione c di rina- 
Fcila comune. Bastava andarla a 
cercare in quelle zone tirila Vene¬ 
zia r.iiilia dove le bande di pro¬ 
vocatori e di .sobillatori vengono 
foraggiate e favorite e guartla- 
te con occhio compiacente dagli 
nnglo-ainericani. Chi sono colo¬ 
ro che hanno nvvelenato fino al- 
l'impossibilc i termini del dibat¬ 
tilo sulla qiic.stionc giuliana? Chi 
sono coloro che hanno tentalo di 
farne un eterno pomo di di.scordia 
c una palla di piombo al piede 
deirilaba sconfitta? Chi .‘■ono co¬ 
loro che ne hanno impedito la 
soluzione concordata? Ascoltate le 
loci dei Truinan. dei Vnndenberg 
c oggi d''i De Gnulle. Guardate 
n costoro che vogliono dividere 
nuovamente il mondo in due. Cer¬ 
cate fra quelli che tentano di fa¬ 
re di ogni qiie.stionc interiiazio- 
n.vl** un'occa.sione di altri conflit¬ 
ti. l'eco eli istigatori della Pn- 
.«qiiinelli. l'eco ehi fatalmente l’Iia 
F|)inta al delitto c l’Iia portata al¬ 
bi morte. K non meravigliatevi se 
troverete l'ucciso nello stesso cam¬ 
po (li coloro che hanno permesso 
il sorgere dcirispirnzione al delit¬ 
to: è la vendetta della storia. 

.Maria Pasqiiinclli è .stata tra.sci- 
nfa da questo gorgo infausto. 
Froniolta da questo nostro drani- 
P’a del dopoguerra c della scon- 
ntt.T. n-'n h.i .s.aputo trovare In 
forza e la chiarezza per imbocra- 
re In via giusta. Qualcuno trnlc- 
r.'i di farne un'eroina. Noi la con- 
Fiderinmo una vittima; una vit¬ 
tima di altri più grandi di lei. 
che giocano una carta tanto gros. 
ra quanto pericolosa. 

Ieri i giudici alleati l’hanno con- 
d.Tuu.ita. K .sono quegli .ste.ssi allea¬ 
ti che la'a-i.ano indisturbati i Pavtlic 
e i Dollman, cento volte più re- 
spnns.ib'li. cento volte più colpe¬ 
voli deila Pasqninelli. F sono que¬ 
gli sLcssi alleati che lasciano in 
l>iedi o puntellano apertamente i 
1 ranco, i T«aldaris e ancora non 
hanno fneil.ato i Mackensen, i Krs-| 
se’ring. i Kapplcr. Sono quegli! 
Stessi alleati che mostrano di voler 
fare del Mediterraneo nn lago per 
le loro f1(vtte c lina b.asc per i loro 
a''roplani. Fucileranno la Pasqiii- 
r'Ili? Mc.glio avrebbero fatto ieri 
a non favorire il fermentare dei 
germi da dii f nato il delitto di 
Trieste. Perchè oggi condannando 
la Pas(piinelli. essi, consapevoli o 
ro. condannano se sfe.ssj c la loro 
politica di divisione, di guerra, 
di stimolo e favoreggiamento dei 
nazionalismi. 

PIETRO rNGRAO 


DI VITTORIO AL C OMITATO DIRETTIVO ALLARGA TO DELLA C.G.I.L. 

''Siamo noi lavoratori i più interessati 
a evitare a tutti i costi nn'infia^ione» 


La posizione della Sef/reteria confederale: apporjgio alVazione fjovcrnaiiva contro 
il carovita, sostegno alle richieste minime degli statali, astensione da scioperi 
generali o di categoria, trova consenzienti i rappresentanti di tutte le correnti 


Quando allo 10,45 R(ivcda, a co- nome della Segreteria confedeiale, 
r, .j . .... è il compagno Di Vittorio, che in 

quadra il problema degli statali 
nella complessa situaz.ione na^.io- 
nale, la più gravo forse — dice Di 
Vittorio — che il paese abbia at- 
travers:ito dalla liberazione in poi. 
Esaminati i motivi di questa situa¬ 
zione e sottolineati gli sforzi c i 
.sacrifìci già compiuti dalla cla^^e 
lavoratrice per la ripresa e la ri- 
costruzione l’oratore afferma: 

« Noi lavoratori siamo i più In¬ 
teressati ad evitare a tutti i coui 
una inflazione che permetterebbe 
ai possessori di beni immobili d; 
completare la spoliazione del ceto 
medio e di portare a un livello 
ancora più basso dell'attuale la 
massa lavoratrice, manuale e infcl- 
Icttuale >. 

Aumento del costo della vita, au¬ 
mento della disoccupazione, tragi¬ 
che condizioni del pensionati so.ao 
problemi fondamentali, da cui non 
si può mai prescindere, anche 
quando si esaminano tutte le altro 
questioni del momento. 

In questa situazione, i lavorato¬ 
ri hanno i seguenti obbiettivi prin¬ 
cipali: aumento della produzione, 
riduzione dei costi, aumento de!Ic 
importazioni, equilibrio tra i nrez.- 
zi e salari, allargamento e diffe¬ 
renziazione del tcsócramento. 


me della Presidenza, ha dichiara¬ 
to aperti i lavori del Consiglio Di¬ 
rettivo della C G.I !.. il «Parla¬ 
mentino » del Ministero dell’Agri¬ 
coltura era affollatissimo. Oltre ai 
membri del Direttivo confciiornle 
erano presenti 1 segretari delie 
Federazioni nazionali o delle Ca¬ 
mere del Lavoro dei capoluog'ni di 
regione. 

La riunione presentava un Inte¬ 
resso eccezionale. I rappresentan¬ 
ti più qualificati di tutti i lavora¬ 
tori italiani si incontravano per 
discutere sulle condizioni di vda 
dei lavoratori stessi, nel quadro 
generale della situazione economi- 
ca-finanziaria del paese. L’Interes¬ 
se quindi trascendeva lo stesso 
campo sindacale, per spostarsi in 
pieno su quello nazionale. 

La relaziono di DI Vittorio 

Principali punti in discussione: 
le richieste del dipendenti statali 
e delle pubbliche amministrazioni, 
le recenti prese di posizione in 
proposito del Governo c I contatti 
che hanno avuto luogo l'altro ieri 
tra la Segreteria confederale c 11 
Presidente del Consiglio, nonché le 
rivendicazioni contadine presentate, 
dalla Confcdcrtcrra. 

Primo a prendere la parola, a* 


Lotta contro la speculazione 


«La CG.fL. — ricorda DI Vit¬ 
torio — .si è posta su questa linea 
fin dal 1944. I .successivi governi 
hanno sempre accettato questi prin¬ 
cipi che però mai sono stati j.t- 
tu'iti: ora i 14 punti stabiliti d?ì- 
rattualo Consiglio dei Ministri p(*r 
la «un politica anli-inflazionisl’* a 
.sem'orano aver preso in scria con¬ 
siderazione le pioposte dei lavora¬ 
tori. F, di questo la COLL, non 
puf) non c.sscre .soddisfatta, eo ò 
densa ad appoggiare in pieno il 
Gcvorno in questo campo: lotta 
per la compro.ssione dei prezzi c 
coatro la .speculazione, in tutto it 
paese e non solo in alcune pro¬ 
vince. 

« Le grandi aziende che non vo¬ 
lessero sotto.stare a questo regime 
di controllo c di compressione (ici 
prezzi debbono essere confiscate». 
nff.''rma Di Vittorio. « c noi dob¬ 


biamo mobilitare 1 lavoratori per¬ 
che assumano in tali casi la ge¬ 
stione dell'azienda c ne facciano 
aziende modello che riforniscano i 
mercati a prezzi accessibili ». 

Di Vittorio esamina poi la situa¬ 
zione dei dipendenti statali c degli 
cnt' locali i cui .salari (specie a 
cau«a del divor.so funzionamento 
della scala mobile) sono notevol¬ 
mente sperequati rispetto ai lavo¬ 
ratori cleirindustria c del • com¬ 
mercio. 

Tuttavia la C.G.I.I.. ha limitato 
il più po-ìsibilo le richieste dì que¬ 
ste categorie al fine di (j^itarf in 
ogni modo ogni conflitto tra Con¬ 
federazione c Governo. 

Cosa chiedono gli sfatali 

Due richie.slo vendono mantenu¬ 
te: elevare a 2f?0.C00 il tasso per 
Fesenziono totale dairimposta d; 


n.M. c adeguare, del tutto o quasi, 
il congegno della scala mobile a 
quello in vigore per 1 lavoratori 
dell’industria. Esistono poi alcune 
richiesto particolari dei ferrovieri 
0 postelegrafonici, sotto forma di 
indennità per 1 lavori notturni, pe¬ 
santi o fuori sode. 

Dopo aver fatto la storia del 
contatti avuti dalla C.G.I.L. col 
Governo, Di Vittorio ha ribadito 
che la Confederazione, ncll'intra- 
prendere a fianco degli organi del¬ 
lo Stato In lotta anti-inflazionistl- 
ra e ncirinvitare i propri organiz¬ 
zati a compiere nuovi e g,ravi sa¬ 
crifici, esige almeno che tutti i la¬ 
voratori si trovino nelle medesime 
condizioni di esistenza e non sus¬ 
sistano assurde e ingiustificate spe¬ 
requazioni. 

Di Vittorio ricorda ciò che 11 
Governo ha già concesso: accogli 
mento parziale delle richieste sul 
la ricchezza mobile c conces.sione 
di un pacco viveri agli statali. 

Cosa deve fare ora la C G.I.L.? 

Le proposte 
della Segreteria confederalo 

Di Vittorio afferma che la Se 
greteria confederale non propone 
scioperi ne generali né di catego 
ria, non perchè vi si opponga al 
cuna ragione di principio, ma per¬ 
chè in questo particolare momento 
gli scioperi non farebbero ottene 
re ai lavoratori ciò che essi chie¬ 
dono. Tuttavia la C.G.I.I.. non in 
tondo abbandonare In nessun mo 
do. come non ha mai abbandona¬ 
to. le richiesto degli statali, che 
.saranno anzi da oggi appoggiate 
da tutti indistintamente i lavora 
tori italiani. 

Di Vittorio propone poi. semorc 
a nome della Segreteria, varie for 
me di pressione c manifestazioni 
di ogni genere per dimostrare la 
volontà dei lavoratori e spingere 
gli organi responsabili asJ accoglie¬ 
re le rivendicazioni minime dei di¬ 
pendenti dello Stato. Si svolger.4 
una campagna attraverso la Costi¬ 
tuente; ci si appellerà aH’opinione 
pubblica. 

L'oratore termina con un cald j 
invito alle mns.'o lavoratrici per¬ 
chè. pur nella loro comprensibile 
csa.spernzione. diano un nuovo 
e.'cmpio della loro maturità, delia 
lo.'o coscienza nazionale c della lo¬ 
ro disciplina sindacale. a.stenendo- 
s: da manifestazioni sporadiche •• 


DUE ARTÌCOLI DELLA NUOVA COSTITUZIONE 

Garanzìa della libertà personale 
e inviolabilità de! domicìlio 


La ripresa parlamentare ieri non 
ha attirato molti deputati. Quando 
infatti .alle 16 prcci.se. TERRACINI 
dichiara aperta la seduta, sono pre¬ 
senti nelTaula poco più di 50 de¬ 
putati. Il banco della presidenza 
prc-senta una novità: la scomparsa 
della tribuna dogli oratori; poco 
usata, per la verità, dalla Consulta 
Nazionale, o mai usata dai denu- 
tati alla Co.'.tilucntc. 

All'inizio il Presidente Terracini 
dà ccmunicazionc alFAs-semblca di 
una lettera del Pre.sidcnte della 
Camera dei Comuni del Canada in 
risposta alFapncllo della Costituon, 
te italian.a per ima giusta pace. 

La lettura del messaggio, nel 
quale viene afTcmiata la simpatia 


Nessuna violenza 
al PrefeHo di Torino 

TORINO. 10. — A proposito del¬ 
le voci circol.de. e raccolte da par¬ 
te della stampa secondo le quali, 
in occasione della manifcslarione di 
protesta svoltasi ieri a Torino, il 
Prefcllo sarchile stato malmenato 
dai dimostranti, 1’.. ANSA » Infor¬ 
na che nc.ssuna Aiolcnza è stata 
iK^ata, né al Prefetto, nè al perso¬ 
nale della Prefettura. 


COSTITUZIONE 

REPUBBLICB ITilllBHR 

Art. R. 

l-a librrti person-ale è Inrio- 
labile. 

Non è ammessa forma aicnna 
di detenzione, df ispezione o per- 
quis'.zionc personale, nè qnal- 
si.isl altra restrizione della U- 
bcria personale, se non per alto 
motivato dali’antoritii gindlzi.a- 
rta c nel soli casi e modi previsti 
dalla les^e. 

In rasi eccezionali d| necessità 
ed nrKcnza. indicati tassativa- 
, mente dalla lc;cc. l'antorità di 
polizia pnò prendere misure 
provvisorie che devono e*sere 
comnnlcate entro ore all’an- 
torif.\ fiiidiziaria, la quale ha 
robbllgo di pros-vedere alla con¬ 
valida di esse entro le tucces. 
»ive 4S ore altrimenti si Inten¬ 
dono revocate e restano prive di 
ojcni effetto. 

E’ vietata ogni violenza tisica 
o mòralc a danno dette persone 
comunque sottoposte a rcstrìiloni 
di libert.5. 

E’ assolutamente vietato priva¬ 
re della Ebertà personale chiun¬ 
que Sia estraneo at fatto pel qra- 
le rautorllà di potlzla procede. 

f.a lecce determina I limiti 
della carcerazione preventiva. 

Art. 8 bis. 

n domirUIo è inviolabile. 

Ne.s^uno vi si può Introdurre 
o escculre ispezioni o perqnlsi- 
zionl o sequestri senza ordine 
motivato drll’antorttik ciodiziaria 
e nei soli casi c modi previsti 
dalla lecce. 

Per I casi eccezionali di ne¬ 
cessità e urcCnza valcono Ir di¬ 
sposizioni dctrarticoio preceden¬ 
te a tutela della libertà delia 
persona. 

GII aceertamenti e le ispezioni 
per motivi di sanità o di Inroln- 
mltà pubblica e per scopi *ro- 
nnmlel e fiscali sono recolati da 
lecci speciali. 


danle la libertà perronalc. 
quello ridia inviolabilità dd 
cihu. 


l'altro 


del Canadà per Fltalia. viene ac¬ 
colta da generali applausi. 

Sul processo verbale prende la 
parola Fon. RUSSO PEREZ, che c»in 
ur. lungo intervento, si difende dal- 
rsccusa di aver es.altato Mii.^solin; 
in comizio a Palermo il 23 nmrzo. 

Nel frattempo fa il suo .solenne 
ingresso neirsula il fondatore 
Giannini. Tutti i qualunquisti. ;n fi- ; ma vengono approvati ,^cnza ma- 


comprcndendo che — ancora un.^ 
volta — sta ai lavoratori salvare 
il paese dalla catastrofe. 

La discusslono 

Sulla relazione fatta dal compa¬ 
gno Di Vittorio a nome della Se¬ 
greteria confederale, si apre subi¬ 
to la discussione. Dagli interventi 
che si succedono per tutta la gior¬ 
nata non emerge in sostanza alcu¬ 
na opposizione fondamentale al¬ 
l'orientamento della Segreteria. 

Oratori di tutto le correnti e 
rappresentanti delle categorie mag. 
giormcnte interessale, pur tenendo 
a sottolineare l’urgenza delle ri¬ 
vendicazioni poste, hanno ricono¬ 
sciuto che l'attuale interesse fon¬ 
damentale dei lavoratori è quello 
di appoggiare la politica antl-infla- 
zionistica del Governo. 

La discussione si è svolta essen¬ 
zialmente intorno al metodi d.a 
adottare por sostenere c far cono¬ 
scere al Paese, nella misura più 
larga, i bisogni delle categorie più 
disagiate. 

La discussione, protrattasi fino a 
sera, verrà ripresa stamani alle 
ore 8,30. 


DURA SENT ENZA DELLA CORTE ALLEATA 

liA PKAA »1 3 IORTP 
A li Li A 1 » A SBtUlAE Iilil 

La condannata non presenterà domanda di grazia 


(Dal nostro corrispondente) 
TRIESTE. IO. — Maria Pasqui- 
nelli, dichiarata colpevole dclFas- 
sasslnlo del generale De Winton, 
è stata ieri condannata a morte 
dalla Corte Alleata. 

Il Presidente, col. Chapman, dcl- 
l’esercilo statunitense, apre l’udien¬ 
za dando la parola aU’avvocato 
Giannini, difensore deH'imputato. 

Questi inizia a parlare rievocan¬ 
do l'atmo.sfcra in rui è maturato 
il delitto: Tatmosfera del 10 febbraio 
1947, giorno in cui veniva firmato 
il trattato di pace per l’Italia. Po¬ 
lemizza quindi con coloro che han¬ 
no visto nel gesto dell'iinputatn un 
atto compiuto esclusivamente per 
passare alla storia come un eroina. 
« Il gesto — afferma l’avvocato — 
non è stato altro che un sacrificio rti 
fronte al dovere che la Pasquinclli 
credeva di compiere 
Dopo questo preambolo, ricco di 
retorica c di accenti o motivi na¬ 
zionalistici, l’avv. Giannini esami¬ 
na la figura dcll’imputata e rico¬ 
struisce infine il delitto adducendo. 
vario attenuanti e negando la pre¬ 
meditazione. Egli conclude chie¬ 
dendo il minimo della pena. 

Ha quindi la parola il Prosccutor 
L’atmosfera nell'aula si va fa¬ 
cendo tesa. Commenti c protc.ste 
sottolineano la traduzione della re¬ 
quisitoria. 

L’accusatore afferma che la di¬ 
fesa non ha portato alcun elemen¬ 
to atto a discolpare l'imputata. In 


freddi termini giuridici egli esa¬ 
mina il gc.sto della Pasquinclli, 
mettendone in luco la premedita¬ 
zione. Nc.'suna attenuante può es- 
.scre conces.sa: la Corte elevo ap¬ 
plicare il massimo della pena. 

Terminala la requisitoria la Car¬ 
te si ritira: sono le 16 e 45. 

L'avvocato Giannini si avvicina 
alla Pasqninelli c le parla a lungo 

Gli agenti si stringono intorno 
airimpiitata; temono probabilmen¬ 
te qualche atto disperato. 

Alle 17,05 nel profondo silenzio 
rotto solo dal biusìo dei ventila¬ 
tori, il Presidente dichiara che la 
Corte ha deciso. Maria Pasquinelli 
viene invitata a levarsi in piedi 
per ascoltare la sentenza. Il Presi¬ 
dente scanciisee: * La sentenza di 
questa Corte è che lei venga u^'vi- 
sa nel luogo o nel modo che ver¬ 
rà stabilito. Lei ha diritto di ap¬ 
pellarsi a questa sentenza entro il 
termine di trenta giorni ». 

Maria Pasquinclli guarda 11 Pre¬ 
sidente c risponde: « Grazie per le 
gentilezze usatemi dalla Corte, rnn 
non voglio chiedere grazia agli oc- 
cupatori della mia terra ». 

Qualcuno npolaude la dichiara¬ 
zione doirimpiitata. Alcune donne 
piangono. Poi, accompagnata da 
due suore c dagli agenti. Maria 
Pasquinclli esce dall nula. 

Solo, accasciato, rimano al suo 
posto l’avv. Giannini. Forse ripen¬ 
sa alle udienze passato, quan lo. 


SCACCO ALLE MA ISO f RE E ALLE SPERAI\ZE DELLE DìiSìRE 


Ccnsimenlo annonario in apriio 

per preparare il lesserameiiio lilliereir/ialo 


Il Consiglio dei Ministri ha deciso anche la concessione di nn^indennità 
ai dipendenti dell'industria che lasciarono il lavoro per cause di gxicrra 


Alle 10,30 di ieri si è nmva- 
mvnte riunito al Viminale il Con- 
signio dei Ministri. 

La soauta, protrattasi fino alte 
14, è stata per intero assorbita eia 
due soli argomenti: la relazione 
dei Ministro dellinterno on. .Scri¬ 
ba sulla agitazione dei reduci c 
partigiani disoccupati verifica i.sj 
ieri l'alti-o a Torino, e Fesame (i>''i- 
Ic questioni concernenti 1 atluaz'>i- 
ne del censimento annonario 
L'agitazione dei reduci c r)ai‘:-| 
giani delta provincia di Tni'no 
contro locale Prcfctluia ha 'Vi- 
to origine dalla convinz.ione 'ho 
'<>-<-? en-ralo in vigore il prov»’»- 
dimenio votato dal Consiglio de: 
i'; n.s ri -I 5 dicembre scorso clic 
prevedeva la corrc^-ponsionc di 
una indennità ai l.nvoralori clic 
fo'=scro .stati costretti ad abbando¬ 
nare il posto di lavoro durante 1-1 
orciipazione tede.^ra per ciousc .'•> j 
guerra. li provved.mento c .staio| 
invece rcspin'o dnii'apposit.n com- 
mls-'-ion»' dclFA'^-emblea Co.'fit'ien- 
te e non è attiinimentc in atto 
I.’a»?i!?z.:o!ie c appar.‘'a nnUiC 
demi-j giustificata per il fatto che nci'p 
! ^ o- (IOdelle province d»']- 

.•\llc 19 circa 5; pas-'a alla vola-} Fltalia de! Nord le associazioni ir-- 
zionc sul! art. 8: molti presentatori [ du-tnali accotia.'ono a suo tempo 
rdicar.o i loro fiver.damenti. aitrij»'' »^''onr:a iniziativa >e richieste di 
vengono accettati dalla roniinis- 
sicne. 

II primo, sciondo c tciz.»/ com- 


rimonto alle modalità della .sua at- 
tuinzionc. Il decreto, che preveae 
l’attuazione dcH’opcrazione di cen¬ 
simento entro aprile, è stato ap¬ 
provato, ed il Consiglio si è trova¬ 
to concorde nel riconoscere lop- 
portunità del censimento annun-i- 
r.o. Cile permetterà la eliminazio¬ 
ne di un co.spicuo numero di tc.s- 
.serc annonarie fnl.se attunlme.a'e 
in circo;'>z.;nne c che sarà la base 
per la realizzazione del tesser.!-, 
menti) differenziato per categoria. 

'!i"ra le modalità di attuazuoie 
de! cen-simcnto, son.j s'atc soìieva- 
le. da parte di alcuni Ministri. «1- 
cu.ne ohiezh):ii di carattere lc;iii- 
ffj in considerazione del breve tem¬ 
po a rione. Per facilitale la 

piu rapida attua.’.ione del fc’i-t- 
mento c i! conseguente inizio ilei 


I.a Direziono del rarlitn co¬ 
munista è convocata in Rema 
inar'.rdi 1.5 aprile nella sede 
del Comitato centrale. 


tc.sseramcnto differenziato. 1' Ceu- 
siglio ha dato incarico :k 1 una sp<-- 
cialc commissioni' minf.sferialc iM 
•studiare il problema senza peral¬ 
tro modificare la sostanza dclFop"- 
rn-»!one. 

Per 1 dipendenti da aziende pob- 
blicho o private il modulo di cm- 
simento sarà dcfinitivii.mcntc fissa¬ 
to nell.n seduta di oggi, l'cr le .ol¬ 
tre categorie di cittadini, le no.- 
-me del crnsìmen'') devono nneoi;) 
essere A'-satc. Apposite lotnmi.ssi.ì- 
ni comrÒEli c noi’.'di acccrtcìanno 
i (I.ili risultanti del ten'-imf'nto ai 
filli del trsseram<'nto difTcrcnziato 
r.unir.si allo 10 di .st.amr.ne, 

11 numeri» aj pros,>imativo degli 
apparti ncniì .'.ila (■.stegoria A tn-.n 
•ihb-'rnti! viene calcolato appru-si- 
mativamento in 22 milioni; 10 :ni- 
lioiìi di cittnd:;u verranno prct) »I- 
in'lite ascritti alta lat. gor.a fi (se- 
mi-abb'enti) e al re-lo. circa R mi¬ 
lioni. dovr.à e.ssere appiirato .1 pu¬ 
ro pr»'z/.o economico 

li Consiglio d»'i Ministri torn.a a 
riunirsi alle 10 di s'amane 


Invece di difendere l’imputata, r.e 
esaltava il gesto, scavandole, co¬ 
scientemente cd incoicicnlemcn'.e, 
la fossa. 

_M. C. 

Cm ricco <111 crei a 

r“Jlalia j^iiova,. 

Un falso grossolano per turbare 
l’ordine pubblico 

Il compagno Grieco ha Inviato al 
direttore dcH'r Italia Nuova » In 
seguente lettera: 

« Signor Direttore, leggo sul nu¬ 
mero dclVo Italia Ahiorn » d'oggi 
IO aprile, sotto i titoli « Ordini sf- 
grcti coiauuisti » c « Non rifuggire 
da atti di violenza », il testo di una 
stupida lettera « riservata » che m 
avrei diramata, per incarico rii vn 
inesistente « Ksceiitivo del Partita 
C'nmunista », ai « compagni segre¬ 
tari delle Federazioni provitieioit 
sieilinnc ». 

Io non so se { lettori delP» Ita¬ 
lia Nuora » possano credere dav¬ 
vero alla autenticità di simili do¬ 
cumenti fabbricati c diffusi da 
agenti provocatori con Io scopo di 
creare turbamento nell’ordine pnh- 
bheo c rendere più difficile l'ope¬ 
ra di consolidamento della niioi a 
democrazia italiana c della repub¬ 
blica. 

Nel dubbio, la invito n pubbli¬ 
cate, nello stesso posto del pu 
naie ove c apparsa oggi la » let¬ 
tera riservata» c con gli stessi in- 
ratten, la mia recisa smentita r.!- 
l’autcnticità del documento, il qua¬ 
le è un falso grossolano oltre rì.c 
una cattiva azione. 

Provvedo nclnt stesso tempo n 
.'•porgerle quercia, con la piu ru¬ 
pia facoltà di prove, yc'- .som •- 
eiiiardarc In mie d'gnità di cittn-ii- 
no c di difctisorc rielFordine »' - 
})iibb!iCi:no ». 

, Ruggero Grv.'i > 


PF.K SOSTITUIRE K.ÒPPI.I.I 


La noia ina di Cariano 
trova oppositori nella D. C. 

Icii. sia ui mattinata ih - in j'-.. 
s* (> minilo i) CIS icomi'.itn (cu.- 
crustìano rì’.nlcsa ,s'»i(I.ic."!'* p'. r - 
min.src l.i .so.--i.Ui/..onf' {Itfi’fHi r 
oePi ,Tl!a .srgrctc.'ia nrih ('CIP.. 
stata piop'ì.sia un.T tema d; rr. - • . 

non .s. e proceduto ancora alla pio 
cl.amnz oiic. 

Le • voci • c'.ic con ono. turi cr 
con .'cinprc m; re ore insi.st.iiz.i il i-o- 
•no di G.acl.ano C.'.rc.'.nn, della f d l. 
di M I.'.no Intcnognto d,; -erv-'' 
sth tu’tavi.a. C.arc.ino I)a (lieti airtn 
non .avere :ntriiz.iono (ti aceelta » 1> 

■iicar co. Il.a la.sc-,"t') capir, e \c > 
clic .-o -il . ,-mici » ip.s .s'i'! -Un I : 
cr.) co’ì l'.accett,-»re. rn.a ila f.a'Uo p.' 
che intc’uici" die l.a ."^ua .aitu.Ve ; o- - 
zone (1; r furo è dcter!n:n.'’i.a ri''- 
i’oppns z.onc die .si sia (icicrmin.-.ncì a 
.'.Ila 5.in candidatur.n in .seno .lUa .-uà 
slesc.a concnlc .s.nd.acale. 

Quanto .-eh altri nomi dj • papa 
bdl •. è r.nc.ara pre.sto pc" forimda.e 
un nionrustieo defìnitiv'o Un g;orn.a’e 
del maitmn Ila parlalo deiron. Gron- 
eìv: SI f.T notare in prn];os;to eh" s 
voCi". è prob.'.bilmcjUp so'.t.an'o prrn-a- 
'ur.a. p-rcìiò Grovclii .s.arebhe rics' - 
!i->lo (I.al .suo partito alla Segrrter .a 
detta C fi I !.. solo dopo tl Conn.r"o 
coufcdcralc. 


IL f^EOALO IDI EAOLO I AL EOEOLO OR.ECO 


la indiana, vanno a fargli alto di 
reverente omaggio. 

Alle 16.20 riprende la diseussio- 
nc sul progetto di co.stituzione. 

Prende la parola il relatore, on. 
RASSO. che risponde alle eb.cz.om 
.sollevate sul progetto dai vari ora¬ 
tori. Dopo un analogo discorro di 
TUPINI, il Presidente dichiara chiu¬ 
sa la discussione e comunica che 
.sono stati presentati 116 emenda¬ 
menti. dei quali oltre 60 non sono 
stati svolti, pertanto egli invita i 
presentatori di emendamenti -d es¬ 
sere particolarmente concisi. 

Su conforme parere della commis 
.sione, si decide di dividere l’arti¬ 
colo 8 in due articoli: uno riguar- 


difichc. 

L’oit, COSTANTINI propone In 
mpnrcssione dclFuitimo comma: 
-E virlr.l.7 ogni liolcnza f,sica o 
morale a danno delle pcra.r.e co¬ 
munque sottoposte a restrizioni di 
libertà .. ma con lui votano solo 
sr.ciah.sti e .•■prrig.ittian! e la propo¬ 
sta è rc.''pir.t3. II comma è appro¬ 
vato, 

L'nn. CRlSrO prepone un emen¬ 
damento aggiuntivo; - £' asso'nfa- 
mcntc rietotn privare della libertà 
personale chiunque sia estraneo ni 
fatto pel quale l'autorità di polizia 
p’-ocede ,, che c approvato. 

Pure approvato è un emenda- 

feantinua in 2. pag., I colonna; 


avanzate dai prop-i 


Aerei atiiericani e paracadutisti 

- iieirolfensìva antipaiTìgìana della Tessaglia 


indonnirà 
pendenti 

n como.'.gn-) Sereni lia di f()n>.'- 
guvnza fatto prc.-cnte la nocc.‘-.s :r 
rb- i Tc'c't. ìnv't’.no gii 
str'ali di quei centri tn prov.nv.!) ; 
di Genav.) e To-:r'a nei 'inali non j 

ncn-o.'or.i- 

sic de, p.-opri d.penó-n.i |"..'.gr™ 


ATENE, n. 


Da 59 a 


•Al tcrm’nc cella 


Q,,j.ilanzial-a contro i partigiani 
Consiglio ha dato incarico'ali on scttcntrio- 

Komita di preparare, in scror.io i,- j- , kk i 

con la CGIL, un nuovo di.s-goo! eppareccrhi di fabbri- 

di Icgg- p'’r la corrospon.'rionc riji‘7azÌGne americana cd ing.c;c sono 
una indennità di circa 3000 lireadoperati in azioni di br-m- 
mensili agli aventi diritto. 


Il Consiglio dei Ministri ha quin¬ 
di preso in c.samc il decreto pre¬ 
disposto dalFAlto Commissario el- 
FAlimentazIonc compagno Cerreti 
per la realizzazione del ccn.-imcn- 
to annonario con particolare rife- 


LA PREPARAZIONE DELIA NAZIONALE PER L'INCONTRO CON LA SVIZZERA 

UNA VALANGA DI GOAL "AZZURRI.. 

NELLA RETE DELLA VELOCE SQUADRA ALLENAmCt 


Gioco brillante e ottimismo tra t « probabili ji - Nove giocatori granata in 
campo - Ultimi dubbi di Pozzo: Menti o Degano, Franzosi o Sentimenti? 


(dal nostro Inviato speciale) jalIcTMfriee ideale e ci sa anche fare 
GENOVA. 10. — I probabili ,a:..^'Olto. 


zurri m sono arrivati con un’ora di 
ritardo all’appuntamento che ave¬ 
vano dato per le ore 11,30 al risto¬ 
rante San Sebastiano. I tifosi non 
si sono stancati neU'attesa dei cam¬ 
pioni d’Italia, ora candidati alla 

Nazionale m: dicevano soltanto che 
Pozzo deve trovarsi bene a Genova, 
altrimenti avrebbe potuto far ri¬ 
sparmiare un sacco di soldi aliai 
FJ.G.C., lasciando che il Torino 
svolcesse il normale allenamento 
del piovedi a casa sua. 

L’allenamento a Marassi 

Due norifd allo stadio marassi: 
sono mancati Piolo, Carapellcse e 
Gritti; c’erano invece, convocati cl- 
l'ultim’ora. Depano c De Petrini. 

Nel I. tempo di giuoco (10 minu¬ 
ti) Pozzo ha mandato in campo i 
-pprobobili. per Firenze,- Scntimcn. 
ti IV; Bùllarin, Maroso; Grezar, Pa¬ 
rola, Castìgliano; Menti, Loich, Ga¬ 
bello, Mazzola, Ferraris. Finezza cd 
eiepanza. giuoco pulito, senza l'om¬ 
bra ài un fallo. Una bellezza. La 
Sestrese, aurd pensato Pozzo, è una 


Ci sono voluti 21 minuti per ve¬ 
dere il primo goal: una staffilata di 
terraris. Nci frattempo tranzost, 

guardiano della rete della Sestre- 
se, aveva trovato modo di sfog¬ 
giare due parate di gran classe. 
Il secondo goal era la conclusione 
di un duetto Grczar-Gabetto che 
(lava a Castigluino l’occasione di 
sfoderare la sua famosa cannonala. 
Poi, mentre stava per scadere il 40’ 
di piuoco, Ferraris concludeva con 
un tiro imparabile un’azione imba¬ 
stita da Castìgliano: 3-0. 

Il secondo tempo è stato di 3.5’. 
.Maroso cedeva il posto a Sardelli; 
.Menti a Depcno; Grezar a De Pe¬ 
trini c Franzosi andava a difendere 
la rete degli - azzurri • in maplia 
bianca. Degano esordiva in bellez¬ 
za: scambio fra Ferraris, Gabetto e 
Loich c Degano pronto infilava nel- 
la rete. 

Subito dopo Degano era ancora 
di scena: fallo su Ferraris, puni¬ 
zione, inierrcnfo di Depano e goal. 
Azione Gahetto-Ferraris, cannona¬ 
ta di Mazzola, rinvio, passaggio di 


Sardelli e goal di Gabetto: 6-0. 

Applausi per gli - azzurri • e per 
la Sestrese. 

Un bel « Torino i> 

Un bel Torino, pardon una 
bella Nazionale. Pozzo può fa¬ 
re S''>nTii tranquilli. Due soli inter- 
rogativi per lui Franzosi o Senti¬ 
menti? Aleuti o Degano: Degano è 
stato brillantissimo: scaltro, deciso 
e con idee ehiare. Ma se Pozzo de¬ 
ciderà per l’attacco in blocco del 
Torino, difficilmente rinuncerà al¬ 
le -■ sicurezza • Menti per i calci 
di ripore c le punizioni da 20 o 30 
metri. 

Per il resto, i giocatori sanno il 
latto loro. Parola, in mezzo a Gre¬ 
zar c CasUglicno, ci si trova bene 
c Vaitacco e • tutto do vedere -. 

Gli ^azzurri - non hanno dubbi 
sul risultato dell'incontro con la 
Svizzera. E si che Pozzo si sforza 
a far apparire pii elvetici come 
avversari pericolosi. Mazzola dice: 
-La vittoria è certa- e Gabetto, 
che ho lo linguo più iunpa apgiun- 
pe; -...con un buon quoziente di 
goal ». 

ATTILIO CAMORIANO 


barriamento contro le formazioni 
partigiane. GOO paracadutisti sono 
stati lanciati senza succe.sso sulle 
po.^izioni tenute dall’esercito demo¬ 
cratico. 

II primo attacco — a quanto in¬ 
formano le agenzie americane — è 
stato sferrato sulle ardue pendici 
dei monte Olimpo. 

Nessun successo di rilievo può es¬ 
sere v.ar.tato dai reparti di re Paolo. 

L’esercito democratico si difende 
ovunque con estrema energia e 
mantiene saldamente le sue Dosi- 
zioni. 

Il segretario del P. C. greco 7.a- 
chariadis a proposito delFannuncJo 
delFoffcnsiva, ha scritto alcuni 
giorni or sono che «se fino adesso! 
gli sforzi dclFcsercito democratico 
sono stati parziali e accessori in 
quanto e.S3i avevano per scopo di 
proteggere la vita di coloro che si 
davano alla montagna per sfuggi¬ 
re alle pcr.'ccuzione dei monarchi¬ 
ci. oggi in conseguenza delFin- 
tcnsificarsi dell'orgia monarchica 
di BSSESsinl, questi sforzi diventa¬ 
no quelli di tutto un popolo che 
lotta non solo per la propria vita 
ma per l'onore e la libertà e Fin- 
dipendenza del paese » 

I LAVORI DEI QUATTRO 

Una ipoteca di Bevin 

sulla Ruhr per trenta anni 

(Per coblooTCmma 
dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10. — Nulla di nuovo nel¬ 
la seduta d' oggi, dato che. per quan¬ 
to S| liferisce alte frontiere occi¬ 
dentali detta Germania d scusso oggi, 
già SI conoscevano le posizioni fran- 
ce.sl ed angìo-a.ncricane- Bevin • 
.Marshall si sono dunque opposti alla 
creazione di un regime spedalo por 
la Ruhr. mentre II Segretario di Stato 
americano ha Insistito sulla .«ua rt. 
chiesta di un controllo alleato .sul- 
l'Alta Sicsia. Bevin ha però tenuto a 
preclare che un regime speciale po¬ 
trà e«ere applicato alla Ruhr appe- 
0,1 .«arà cessata l'occupazione militare 
('.ella Gennanla. ed inoltre ha trae- 
iciato le grandi linee di questo regonc 


6 b m;la »ul qu-iìc nijn r.it.-i amo r.cc''-'-':.ir-o 
i;ìr'»rc rmi-n.-’ (toc i!»-. IC'tor, d-'.to 
<)ccur-'’z. o:ic iiTl taic rie la Gcr- 
1 mania ci.fci.a prr^uin b.tnri.ic ir.a 
una irciit n.a di anijl, o ocre;* a ro, 
ed ai nc>,<;tr. figi; r.:n?rr.4 tufo t: te-n- 
po per .n:cre:sF.'irt>--r.o lon rjlma. 

Bevin c M.ar'hail S'TI'j pronun- 
ciat. p'r la imincdia'a incorpor.az o- 
nc rieìla Saar n'! sir-na rconom co 
e in')n"t.T,o frst'cosc. c ò che r .sponde 
alla r;ch Cita avanzata oggi da Bi- 
dsult per Una Saar cohttcamen'p In- 
d'.pendpnte m.a -ntecrata. con l’insie¬ 
me delle sue rsoisc. nc'rie frontiere 
doganali ridia Frane.a. 

Marsh.all ha parlato di nuovo di un 
patto a quattro in cui dov.chbe figu¬ 
rare un regoìamento rieltc piu Impor¬ 
tanti quc.atlnnl in pendenza e. tra 
queste, quella sommamente rara ni 
su.o cuore del controllo alleato su 
l’Atra S'esia. 

Mo’.otoff si è rl-servato di 


dom.an; ;1 suo punto di vista sull» 
rlch'dte francesi che comprendono, 
tnoltre, 'I d. -«tacco poht'co fd econo¬ 
mico dc’.ha Rcnanla e la sua c'i.'t'- 
fjz one In uno o più, stati tndipei- 
ricntl sottoposti ad un contro'.*o ml- 
l.tarc permanente. 

.à.MF.DFO UGOLINI 


FI coii^res.so elei eli ini lei 
rinviaFo al 1*8 maggio 

Il Congrcs.«o naz'onaV de| lavoratori 
ch.m ri e stato rinvia'o ai giorni a 
9 e IO magg.o. La serie sarà «en-irre 
Genoi-a. 

Intanto le discussioni per tl con¬ 
tratto razonale delta cal-zo,- a sa¬ 
ranno r’prese stamani arie 30.,'/) pr"' o 
esporre Ila Cor.findustna, 


VITA ni t*ARTtTO 

Coscienza nazionale 

ArUoolo di F*IH:TF?,0 SECOKl-A. 


Vi sono dei momenti nella vita 
di un popolo in cui il senso di 
responsabilità di ognuno che ab¬ 
bia a cuore l’interesse del paese, 
dei lavoratori e della libertà de¬ 
ve essere più vivo che mai. 

Noi attraversiamo uno di que¬ 
sti momenti. 

Da parte di certi elementi, di 
gruppi ed anche di taluni partiti 
si è tentato c si lenta in questi 
giorni di creare una torbida 
atmosfera di panico che aggrava 
la già di per sé grave situazione 
economica e finanziaria. Sotto 
l’insegna della letta contro Fin- 
fiazione in realtà certuni parlano 
ed operano in modo tale da pro¬ 
vocare Finfiazionc c favorire le 
più lo.sche speculazioni. 

La campagna allarmistica della 
stampa reazionaria ed anche di 
certi giornali che pretendono di 
essere democratici ha in questi 
giorni provocato un ulteriore de¬ 
prezzamento della lira. 

Queste manovre reazionarie si 
accompagnano ad episodi di a- 
perta provocazione contro i la¬ 
voratori da parte di uomini cn- 
sidetu responsabili, da parte di 


gruppi dirigenti e da parte d; 
canaglie assoldate da que.-ti 
gruppi. 

Nel momento in cui vi sono 
uomini e parlili che ad altro non 
pensano se non a speculare sulle 
miserie della nazione c la cui 
sola politica è quella del tanto 
peggio, tanto meglio. la cui un.c.a 
prcoccunazione è quella dei .«cgg. 
elettorali c dei miliardi mal ac¬ 
cumulati; il Partito Comunista 
deve dare nuove prove e nuovo 
esempio di responsabilità c d: co¬ 
scienza nazionale. 

Quella responsabilità di cui la 
cla.sse operaia, la sua avanguar¬ 
dia ed i lavoratori nel loro com¬ 
plesso hanno tanto volte in que¬ 
sti anni dato magnifica prova, 
dev’essere oggi più che mai vi\ a 
e presente in ogni comunista, in 
ogni compagno. 

Le masse lavoratrici in gene¬ 
rale ed in modo particolare al¬ 
cune categorie di lavoratori, i 
ferrovieri, i postelegrafontcì. gli 
impiegati dello StaVo e dei Co¬ 
muni si trovano in condizioni di 
particolare disagio. Lo loro ri¬ 
vendicazioni sono picnamcnto 


I 
















giustificate e noi dobbiamo ap¬ 
poggiarle con forza. 

Ma il problema della difesa de¬ 
gli interessi di questi lavoratori 
occorre esaminarlo tenendo con¬ 
to della situazione generale del 
■ nostro paese, della situazione eco¬ 
nomica, politica, nazionale cd in¬ 
ternazionale nella quale ci muo¬ 
viamo: tenendo conto non solo 
dogli interessi di questa o que- 
st’altra categoria, ma di tutti i 
lavoratori, compresi i disoccupati 
ed i pensionati. 

Nò Taumcnto del salario può 
essere la sola forma di lotta con¬ 
tro il carovita. Noi siamo e dob¬ 
biamo essere — sopratutto in 
questo momento — per la ridu¬ 
zione dei prezzi. E’ necessario 
porro fine a questa corsa tra 
prezzo e salario nella quale il 
salario è sempre battuto. 

Certamente (uiando non si ric- 
.'cc ad impedire raumcnto dei 
l^rezzi necessariamente i lavora¬ 
tori devono porre il problema 
dell’adeguamento del salario. 

l'ila la nostra azione, l'aziono 
dei lavoratori c dello loro orga¬ 
nizzazioni deve tendere oggi so- 
pratutlo a bloccare ed a far di¬ 
minuire i prezzi. 

Avere coscienza nazionale non 
significa che si debbano trascu¬ 
rare gli interessi dei lavoratori. 
Al contrario dobbiamo essere og¬ 
gi più che mai aitivi c vigilanti, 
dobbiamo essere c.strcmamentc 
sensibili alle necessità dei lavo¬ 
ratori, dobbiamo essere noi alla 
testa nella difesa dei loro inte¬ 
ressi contro i mestatori cd 1 pro- 
Vfìcalori d ogni colore. 

?.Tn dobbiamo sempre esamina¬ 
re o risolvere il problema del 
carovita noi suo complc.sso il che 
vuol dire non solo il salario, ma 
i prezzi, il tesseramento differen¬ 
ziato. i problemi dei viveri, dei 
vestiti, delle scarpe, dello pen¬ 
sioni, dei sus.sidi ai disoccupati 
c cosi via. 

E.saminare e risolvere questi 
problemi con profondo senso di 
rosnonsabilità. tenendo presente 
tutti gli aspetti economici c po¬ 
litici della situazione non signifi¬ 
ca che non si debbono fare degli 
scioperi o che si debba e.scludere 
questa o qucsfnltra forma di lot¬ 
ta, ma significa che bisogna uti¬ 
lizzare quella forma di agitazione 
e di lotta che in una determinata 
situazione meglio ci permette di 
laggiungcrc Tobioftivo o che me¬ 
glio corrisponde airintcrcsso del¬ 
la nazione. 

Quc-Sta è la linea che noi dob¬ 
biamo seguire. Tutti i comunisti 
devono dare tutto il loro appog¬ 
gio ai compagni che dirigono le 
I.cgho. i .Sindacati, lo Camere del 
I.avoro. I.a loro opera dev’essere 
quanto mai intensa spoeialmenic 
in que.sti giorni sia nella difesa 
degli interessi di tutti i lavora¬ 
tori sia nello sventare e nel com¬ 
battere le manovre dei provoca¬ 
tori. Il nostro Partito ha abba- 
.stanza autorità e prc.stigio per 
Iiotcr aflronlarc c risolvere an¬ 
che i difficili problemi di oggi, 
per poter parlare .sempre con la 
più rude franchezza e senza de¬ 
magogia. 

Difendere gli Intorcs.sl ■ dei la¬ 
voratori, significa legare ..sempre 
la lotta por il pano alla lotta por 
'a democrazia e per la libertà. 
Perchè non c’ò democrazia, non 
c’ò libertà senza pane, ma chi 
perde la libertà perdo anche iJ 
pane, . 

PIETRO .SECCI1I.\ 
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GKSTO DI FO RZA DELL’ASSOCIAZIONF. CO iMMERCIANTl 

I pubblici esercizi chiusi 

a partire da questa mattina 

Si tenta di eludere le disposizioni governative - Vino mahimore 
tra la popolazione - Occorre intensificare la repressione degli abusi 

a carico <li c'rrcent! di ri<(oran(i e paslic- 


II » 


r..\ CO.AI.MISSIOXK DKOr.I 

Probabile iiicliiesla 

sulla Direzione del Tesoro 

lori niattin.i si è riunita la « Com- 
inis.s’onc degli 11 ». che ha discus- 
.'O la relazione, sui cari Campilìi 
c Valloni, da presentarsi nU’Asscir.- 
blca. 

La decisione definitiva sulla re¬ 
lazione è stata tuttavia rinviala 
per dar modo aU'on. Calamandrei, 
che è assente, di .narlcciparv.. 

Nel complesso la Commissione 
.'cn'bra orientata verso il ricona- 
scimcnto doll.a innocenza del Mi- 
ni.siro Campilli nei riguardi dcl'-a 
.accu.ia di aggiotlaggio, in quan:o 
ri.sultercbbe provato che i famosi 
telegrammi furono spedili a s.ia 
insaputa. La Commissione però 
avrebbe l'intenzione di domanà.- 
ro ima inchiesta su tutta in Dile¬ 
zione gcrcralc del Tesoro. 

Por quanto riguarda il caso Va- 
noni la Commissione, prcnicnao 
.ilto del fatto che egli percepì noe 
milioni c SOO mila lire come tom- 
niissario della Banca di Agricoitn- 
la, avrebbe l'intenzione di doman¬ 
dare im.T regolamentazione satlc 
l’iàcnnità da percepirsi da patir 
dei commi.s.sari governativi. 


nistorantl. Irattorie, ro.stlccerie, 
osterie cd c.'cic'zl similari; bar, caf- 
tv, pasticcerie c lattone rimari anno 
ciiiUi! d.a ogci. Quc.sta è la deci.siona, 
presa ncll'.'..-.scmb;c.i generalo strnor- 
dinari.T teniita.sl ieri alla sede della 
Unione Cor.imere'.in;i. 

■Mciiire tutta la popolazione ha ac¬ 
collo con unanime favore 1 proyvo- 
dimcnti pre.si dal Governo, si dcrnea 
co.^i una m.-.novra in grande .stile in- 
to.sa ad eludere una loalc applicazio¬ 
ne delie dspo-siz'oni governative. 

GU esercenti pulibllcl niotlvr.no 
qiio.'-ta loio decisione con le difflco'.- 
tà in CUI vericljtjcio a trov.irsi :n 
icguito ai .severi provvedimenti prc- 
■s! di iceentc dal Consiglio «le! M ni- 
stri per la d'se.plma dei eon.'unii. 

Noi non dubitiamo che vi sintio nel¬ 
la massa degii CiCi centi, clementi in 
buona fede "l tinnii nii.'^uiano i loro 
bi’.an.cl e chiedono o.'itstamciite che 
t 1 tenga co.ito. nel'.’c!ahora/.;oiie de: 
piovvetlimen'i govci nritivi, anche de; 
Imo Interessi. Alihiamo pailato ier; 
con molti di (lucstl osercent;; abbia¬ 
mo <l!*.cus'o ad c-cnip;o. con loto 1 
icccnii .aumenti degli affitti dì lo¬ 
cali. Ma è ninni'ssibile che tiucste 
ragioni pollino ad i;n provvedimen¬ 
to di cosi g:avc pollata tpiale la 
serrata de! publilicl e.sercizi? K’ atii- 
mi‘^s;b;’.e che una categoria sfidi cosu 
apei't.amentc il Goveino c a.ggiavi il 
disagio del'a popolazione, quando al¬ 
tri ceti, in ccndizioiil ben più dif¬ 
ficili. hnt-.no accettato una disciplina, 
hanno inun/iato ad armi legittime di 
agitazione pur di non aggi avare la si¬ 
tuazione generale? * 

Gli e.screcnti devono sapere che 11 
malumore tia la popolazione è moti¬ 
vato dal ritaido nella applicazione 
delle ini.sure goveinative. Una sfida 
quale quella annunciata lert dal'.'As- 
sociazione Commercianti troverebbe 
pessima accoglienza nella eittadinan- 
za, la quale avrebbe il diritto di rl- 
chiedcic pari sanzioni. 

Gifi la irritazione per 11 listino pub¬ 
blicato dal Comitato Piczzl 6 acut-.s. 
slnia. Il » ribas.=o * appare del tutto 
Illusorio. Nel quartieri dt periferia 
dove il disagio è più grave, il 1-st - 
no veniva icii sera ccnimcntato mol¬ 
to duramente. E non c'è chi non 
veda 1 pencoli che potrebbero deri¬ 
vare da un’allargars! del senso di dc- 
Ui.'ione tra la popolazione. 

DI questo stato d'animo si è fatta 
interprete la Camera del Lavoro che 
ieri ha preso posiziono, chiedendo la 
rigorosa applicazione del 14 punti 
del programma governativo, per rea¬ 
lizzare :n particolare li controllo di 
lutti 1 costi, nelle varie fasi della pro¬ 
duzione fino al consumo. 


lerir. Altre 113 conlraT\cnzioni a cari¬ 
co di esercenti di riftornnti c pasticce¬ 
rie erano state elevale in prrrcdcn/a, 
nei giorni dal sette al nnve. Figurano nel- 
rdenen ilcgli esercenti in conlraTicn/io- 
ne i titolari dei più noli ri'tor.anli c |i.a- 
'ticccric della Capitale. 


fHras«<i nSiiiieiitari 
per I peiiHÌoiiati 

L.F^C.C. iiifnrina che prest*»’ gli 
.spacci (Iella Provvida, «Iella Coojie- 
rativa Tcrrovicri e. il Tramvicrc. 
ila oggi c lino al 10, i pensionati 
dello .Stato, degli lutti locali e della 
Previdenza Sociale, possono art|iii- 
slarc gr, 200 prn-capitc di lartio e 
pancetta a !.. .”>90 il Kg., previo 

ritiro del liolliiio n. 7 «Iella carta 


annonaria e dietro esihizione 
liliretto di pensione. 


II convegno dei giovani 
per i beni dell’ex g. i. 1. 

Ma aiuto luogo ieri, nei liirali della 
.Società Sfiortita llijrgo rrnti il ptean- 
nunciato «onvegiio delle Società .'<por- 
tiip c «Ielle Oiganizzazioni ('.ioianili ro¬ 
mane per la ricliic.'-la dei beni dcirev 
(ili.. .Al Irrniiiie dei lavori è stala nn- 
iiiinnta una ('(inirni<.^i(inp con l'incarico 
ili stendere iin.a mozione «la |>rc*'enlare ni 
Governo 


I C]QÌtali di celluli id 1 (ecpagni 
r.imbri dei censigli di geslione delie it- 
guenti aiieade; A.T.A.C.. S.T.E.F.E.R., Po¬ 
ligrafica. Romana Gai, Teli, Viscosa, Man- 
«liai, Brtdi, Hater, Eatae, O.M.I., Di 
Scanno sono conrccati oggi alle ori 18 
in red:;a:ioci per ergenti ragioni. 


LA V ITA TORNA IN PERIF ERIA 

Case nuove^ strade e scuole: 

comincia il risanamento delle borgate 

(Intervista con il compagno Emilio Sereni, Ministro dei LL PP.) 


1.4 iintiila apparsa Irri ralito ini piar- 
rali delio staaiianitnlo «li nn miliardo rUrt- 
Inaio dal Ministro ilri LI.. TP. par le bor¬ 
eale «ii Kcm fci pr.iditlo negli ambirnli nt- 
ti'lini un vivo ir!cre-=e * li srn'asK're rh? 
si sia ir. liv:.'uata la gurstione pm scot¬ 
tante «li llum.*,. 

Sappvania che Srrr.oi. eh» è rnmann. sì 
fra til■<•..;[,ato «iti pnbl.’ma «trile borgate fio 
<i.vi primi giorni di! juo Ingrasso al .Mini¬ 
stero ilei Lavori PubMi.i. 

A'.'.iami perciò voluto irtlrinar!'' per ap- 
pronlrre da lui quali he dettaglio sul piano 
che egli ha annuniiato. 

— Come si ò arrivati — abbiamo 
chic.sto al compagno Sereni — alle at¬ 
tuati decisioni di realizzare un vasto 
piano rieo.struttivo por Roma miran¬ 
te soprattutto a mettere In sc.sto le 
borgate? 

— fi comunicato del ^llnistcro ptib- 
blicatn da tutti i giomati è chiaro al 
riguardo: eliminati i gravi inconve¬ 
nienti dei lavori a regia e normaliz¬ 
zati i sistemi d’appalto^ conduccndo 


PRIMO COLPO ALLA SPECULAZIONE DEG LI APPALTATORI 

Uimpresa Puccini denunziata 
per truffa in danno dello Sfato 

Aveva percepito 300 milioni iscrivendo in pili elenchi gli stessi 
operai - Altri impresari che si sono arricchiti per rimuovere terra 


117 (oniravveniioni 
a risforanli e pasliccerie 

Proseguendo nrll'a/inne di controllo r 
di rrprs'ssionc in materia «li «lisciplina 
dei con-iiiiii. sono si.ale elevale, duran¬ 
te l,a ginrn.nla di ieri 50 eonir.nvvcnzioni 


l.e nostre prime rivelazioni stigli scan- 
d.alosi. enurini prufitti renlizz.nti «la va¬ 
rie ditte appaltatrici «lei (..cnio Civile 
li.nntio portato un primo eil immedia¬ 
to lienefieo effetto. 

Il Ministero dei I.avori Polddici ha ie¬ 
ri. iiiralti, rimesto all'.Vvvoeatura Gene¬ 
rale lidio Sl.ilo gli atti concernenti la 
impresa Puccini perchè si proceda con¬ 
tro «li es-,a per via ornale. 

Nel rorso «li areertanietiti, fin'ora solo 
tirdituinari. il Ministero lia accertato clic 
l'impre.sa Puccini — «la noi ieri «lenun- 
riala quale pr<ifitlatrice «li hen 500 mi¬ 
lioni — Ila incluso ronlcmporaiicnnicnte 
in più liste i nomi «ii .s(c.s.«i operai, fa- 
rendo«i in tal modo pagare «lallo Stalo 
somme per un numero superiore n_ quel¬ 
lo «logli operai effettivatucnle impiegati. 

Il marcio romineia dunque a venire a 
galla: il Governo ha finalmente preso la 
iniziativa di areertare quanto del da 
naro da esso stanziato per «lar lavoro e 


Tatti I conpignl dell'A.T.A.C. lon cen- 
Tocali in iijealilca giBtrtlt eggt alle 
ert 16 alla Sizìoni Fenit Rigala (via 
Banca di S. Spirito). 


UNA MONTATURA PUBBLICITARIA SGONFIATA 


Finale amaro 

per il " ras dei calabresi 


// 


Trn/ii (li far passare la moglie per pazza, ma finisce a liegina 
Coeli - Incredibili parlicolari sulla vita di nn Sfgnace di Giannini 

Gra:! rl’.ia'-o ha fatto I.v stampa sulla di-llogo. I! Gallo è finito a Regina Coeli per 


•.1 vventnr.j conii’g.vle di G.vlio, di 

profcssidjic s^eciilaiorr «l'aito I.ordo, ahi 
tante i'i vt.i tìrazioli L.vtilc 4 J. '1 qsmlc c 
stato piantato in a«so «l.vll.a iiinglic Giiisep 
piii.a It.vrii'ito, stanca di c“crc trascurata 
e m.vltr.ittai.v. 

Il c.i'O. .a parte le «pccid.vzlnr.i glorila 
Ii»!iche. lio-i ineritcreli’.e gran rilievo *0 
nel corso il''le in'l.igitii «Iella Polizia, iicn 
io--ero veuMli in luce intere-'anti nartico- 
lari sui retro-cena «Iclia vit.i «iella famigi-a 
Gallo. 

Il c-apofainiglia è infatti una losca figu¬ 
ra «li avventnriero. che ha iniziato la-sua 
earrier.i in l'daliri.i rraechiaulosi di due 
assas-in-. per motivi «i'iuteres-c. Venuto a 
fJcma. Ii.a e-ercit.vto il mestiere «li fnlc- 
gname. fii’chè, scnpp-at.a l.v guerra, il è 
gettato uri < cnnrr.-.ercio » ali’iiigrosso. rea- 
lii.-ar.Io in iireve tenip«i. grazie ail una 
serie di fortn-nate specnlari'-ni, ingenti gna- 
iagni. che gli I-.anno permesso «li acquista¬ 
re v.ari regi.zi e app-artamerti nel «piartie- 
rc Trionf.iie. Xfl sito quarsierc egli è i;o- 
;i--im.a ro-nr cil ras dii calabresi j. 

Tale oricin.ale r.cmig-i'lo gli è «t-ato af- 
r.l.!.i.it«i nella sq.a qi-.-ii.à ,ii invctittire «li 
nn ei't.eacr -isie-r.a «ii sfrntt.amento dei T.a- 
'•(sratori. l'gli recinta rrlìe c.nm;.agr.e ca- 
I.fresi o-'er-'i «li'.'ccup.nti in cerca di la¬ 
voro e. .a!!ett.i".df.!i col rrlragaio della gran¬ 
ii citi.à, li I.a trasferire a Roma, dove li 
’m;'ieg.i a ro-,dizioni «li f.a:-ir presso i suoi 
ialavr.itori di c.Izoleria e t-.Iegnam.eri.a. 

In cani’-o «ìi d v.!;ci ore «li lavoro al 
giorro. i «I: = gr.“..-i.'iti che «ono c.ndnti relle 
sue m.vni ricevono r.vo lire, scarso ir.an- 
ciare. e una m-'era !.r.">-.da in uno 5 ca:iti- 
m‘o od s,;o negoziV di v’a .\rmigr.o-i. 

Il Gai'o (eòe •! prtcl.ar-. i seguace di 
G! inniu: I. iio-i contento dri prove-iti che 

;.--o' 


Due artìcoli 
(iella Costituzione 

(Continuazione jrialTa prima pagina) 
r-ìcnto. proposto rìnU'on. Mur£ia, 

«•ho dice: - Lo legge ilctcrniiua i li~ 

-.aiti - maschili della carcerazione 
iircvcìtliva 

Si pa.'Sn niccc.^sivamcnte alla 
■rotazione flcH'art. 8 bis sulla base 
«li Un cnicnd.anicnto presentato da 
nr.ssfj e accettalo dalla Commis- 
i.ione. 

I.' approvato il primo comma: Idi ■icriv.v o dalle t -.e th- cle ìnd -.sttìe. 
* Il domicilio C ttirioìabilC Dopo ' "'•"J- eic-è f.v, come sì di 

i n'ampia discu.^siono si passa alla 
votazione degli altri commi se- 
« ondo le proposte di Ba.sso, Laconi 
e Mortati. Ven.Cono cosi approvati 
arche il secondo, terzo c quarto 
comma. 

La seduta volge alla fine, ma Ton. 
nz\nB.-\nESCI»I domanda, a nome 
vici P.S L, che si inizi a breve sca- 
z cr..za, la discussione sull.*) situa- 
r.one economica e finanziaria. A 
lui .si s.'sociano D'.-\RAGONA c 
C ORBINO, -\nche TUPIXI dichia- 
: a fii non avere nulla in contrario. 
ftAI..\TL tSottose.gr. alle Poste) 

« ichiara che il Governo si riserva 
di dare stamane la propria risposta. 


II sale scelto 
n 50 lire il chilo 

L« Direzione Generale «Jet Mono- 
.V)h di Staio comunica: 

•L’attuale prezzo dei sale .comune 
.-cst-a inv.sr!ato. A partire da oggi il 
viczzo degli altri tipi di sale è deter- 
ninato come segue: sale scelto l;rc 
■> roo al q.le; sale macinato L 6.0(X) al 
•piintale: salo raffinalo L. 8 (XK) al q lo; 
.«ale Candor L. 10 000 at q.le. 

Svio destinato all’industria: sale co- 
•r.in’.c per I.i s.slagfone del pesci lire 
J.(KK5 al q le: s.sle macinato per I.a 
■.ilagione dei pesci L. 6.000 al q.le; 
-ale comune per la salagione dei pro- 
, otfi del suolo commestibili de.«vtJnat'- 
.'H'esporl.azione L. 2 000 al q.le; .^ale 
i-cr la pastorizia L. 2.000 al o le; s.alc 
or le indu«:tric amn'.es.se all’acqu'sto 
nel -sale a prezzo sp.-'C.ale e non par- 
• irrd.ìrmente previ.ste dalle presenti 
; griffe L. l -iOO si q.le. 


.'C. Ir» «-ttoz.'uifV. 

Il G.i'l.'. Icvrhc •'r«.v!o r rafie «fi tre 
au-.-re;g’v r'd''h'-'ui.'u‘e «'«vn ura 

certa lue», r-*a «;<'-.vt.i. che lavora 

■n r.'ia viri f-.-'-i rege..--. 

Alla l'.cr di r, ;r-;i efir-.rrti. riv-i è <?it- 
r.ci'c c-vm-rr-d*re l* c’-.e hvrro 

• •'iuto Iv r..‘.rl. Ito af .v’'o -*v ir«i dal r"a- 

ri!«'. 

Drl Te«tn rou era fa rvi~a vK:a che la 
f*--.;:a :rut,-.a d: «cttrav-i co i la fuga alla 
vira >v:;.'c iella .«ui e.-.-.v. tra»frr- 

•ruiti djl r-.-.rito i-i lui d.^'errulcTdo per i la- 
vorar.t-', do..- !v et r-i'-ta rr.a er,vtrc::a 
1 vll'a-e glorraluc-te lei 'ed Vi Ietti, verv- 
•rc <rt«prz.-z-.;a e .'-e«-o rt.'cl’.ia'a rl'l Gvl- 
io. li c-:vle. a volta eoe la itt.-glte. 
I-erdut.a la g'-'.rtct-z.a. se ite è a-d.ata «er.za 
•al.ttarlo, ha avttJo la faccia toit.a rii gire 
::r:»arvi :-i tutte Te re.li-icu.i «fii g-orr.ali 
e arche alla R.M r'f f’r I.i-c’are arrellt 
«f: Ttcerc.a «ficett-lo che la rteste era «ir.a 
povera parz.a. 

I.a faeceula ha avuto il ztto giuvto eri- 


m-altrattaineiiti. mentre la rolizia continua 
le itulagini dirette al rintraccio «fella icona- 
parva, sulla cui sorte non .•« nutrono pre- 
'■■ccup.azioni, «lato che è stata vi«ta presso 
la c'iic'a «Iella Madonn.a del Rosario in 
via Germanico. 

ARRESTO DI UN BRUTO 


Iveva co.sircllo la inoslic 
a prosiiiiiirsi sulla via 

Carahinieri delia Stazione di San Gio¬ 
vanni hanno nel pomerigg-'o di ieri tratto 
in arresto, dopo minuziosi accertamenti, 
tale Aitgvjvto l’ctruzzi di anni az, abitan¬ 
te -il Borglietto «lei Travertino 7 . 

II Pctruzzi. cinica figura di bruto. *i 
era «la poco tempo spo=.vto con una Forava 
ag.az.'j. tale Ilicna l’ietrantoiii. ventiiJueu- 
nc. di lui fidlemer.tc innamorata. 

I)t' 7 >o itn Iircve periodo di sereniti f.i- 
•niliarc. ii Pctrurii tìtcUv i bassi istinti del 
«Ito animo, sc-ttoponciido Iv giovane moglie 
1 criitin-.ii m.vltrattanicnti. 

X'on pago «Iella sua efferatezza, il bruto 
dopo aver abbar.ilor.ato il letto coiii-jgaic e 
Lvsci.vto r.cllv niifcria più assoi-ita la fa- 
mlgl-v. aveva costretto I infelice sposa a 
prortituirsi sulla pubblica strada. 


pnssiliililA di vita ai disoeciipati «li Ro- 
iiia; sia invece andati) a finire nelle ca¬ 
paci lasche «le ,’li appaltatori, i quali, «Ivi 
canto l«iro, m n si sono preoccupali che 
di accrescere in misura sempre ina.cgio- 
rc i loro s« a ««lalosi c illeciti profiitti. 

.Ma le n«i'tre denunce non si fermano 
a quelle già iniliblicale, né si fermerai! 
no a quelle clic qui appresso riportiamo 

Un’nteurafa inchiesta infatti ci ha mc' 
*0 in grnilo per il momento di accerta 
re «he altre «iitte, oltre alla Tomtnci 
c Pinghini, Puccini. Fioretti, ree., lianoo 
incassalo cifre shalor«litirc per prciunt 
lavori «li sterro. 

E4se sono: Ramnzzottit 400 milioni 
S.I.T.E.: 3<0 milioni; Rosa Oreste: 320 
milioni; O.P.R.E.S. (Opere edilizie 
strad.ali) 313 milioni e 390 mila; I.G.I.It 
(impr. Gcn. It. Uicostruz.). una delle 
tante < sottomarchc > dei Vaselli: 113 
milioni. 

Stiamo inoltre appurando I profitti «tri 
la 'rudini-'ralenti e di alcune pseudo eoo 
peralive, sul conto «lei quali speriamo 
«li poter «lire qtialco'n domani. 

II .Ministero, clic ha «Iato un primo 
eolpo a questa scandalosa attivili, do 
vreohe infanti) estendere rinel)ic'la nei 
riguardi «li tutti gli appaltatori. 

I lavoratori romani polrclihcro sapere 
una buona votla su cosa si linsin.i i ()ia- 
gnistri «lei < poveri » padroni, i quali, 
quando vedono che i guadagni potrelihero 
finire. li minacciano «li fame c li mat)- 
dano nelle piazze a provocare mani¬ 
festazioni inconsulte cd anti«lemncratichc 


Cola. la coppia appariva in evidente sta¬ 
lo di clirczza per aver fiutalo coraina. 


Sdopero dei dipendenti 
degli Uffici del lavoro 

Il Stndac.Tfo dipendenti degli Uffici 
del lavoro comunica clic « non cfSDtt- 
do state accolte o'al competenti orga¬ 
ni ministeriali Io rivendicazioni po¬ 
ste. ha dec'.so chc_ a partire da oggi 
11 aprile, abbia inizio lo sciopero to¬ 
tale della categoria ». 


Domenica avrà Inizio 

Il 2 Congresso della C.d.L. 

Pvnrair» 13 slls «re 9 4 tr\ iairin »l Tea¬ 
tro Adriiao li 2. Cor.grfsso «Idi» Cancri del 
Livorn. 

I Ci’aiil*:! dircitirl dei Sindiritl. 1» cot.tìs- 
sioai int'rzr td i IzTnri'i'ri roira-sr-o ritir.irr 
i bigliclti di iavito ill'l il.<-ii) htinpa delia 
Ciir.-a del l.ivoro r.rlla giiiraata di oggi. 

! lavnratari * la rittadiraaia pnlria-.o però 
lihs.'joi'ale afsdrre al Tratro dopa le ere 9. 

I delegati al t’oagres'a dovraara pr»sea!ar'i 
r.uaitì deili deleghe rilasciate dai S'.ada'iali 
di categoria. 


Cocainomani fermati 
in via del Lavatore 

In una sorpresa effettuala da agenti 
«lei Commissarialo Trevi in una casa 
«l'appuntamcnli in via del l avatore 9?. so¬ 
no sfati ieri fermiti Fon. Ettore San¬ 
ti. scssantacinqiifnnc, «Irpnlato alla Co. 
stiturnic e «ina rarazza a nome Maria 


Avviso importante 

Ad un compagno delia Federazione 
del P.C.I. eli Imperia è stato sottratto 
un pacco di tessere destinate a quella 
Federazione. La numerazione di det¬ 
te lessero va dal numero 2278001 al 
numero 2279000. Le Icssère sottratte 
sono pertanto annullate. 


rgnm 


I responsabili di Cellula della 
Sezione Esquilino: Ronzio, Nlbl, 
pinci. Sansone, Leggeri, Farinacci, 
Mercuri, sono convocati venerdì 
oro 19.30 tl.3l compagno Ivan Rossi. 
Classifìc.a Esquilino; Cellula Fcni- 
minllc 1200, Cellula Giovanile 1100 , 
CellMla cavonr 220 , V Ccl. 210, 
IV Cel. 100 , VI Ce!. 50. 


cosi a termine un'impresa gìA porta¬ 
ta a buon ))unto dal compagno Ro¬ 
mita, cd attuata con grande solerzia 
intelligenza e spirito di sacrificio dal 
Provved tore alle OO. PP. di Roma 
Ing. Bertuzzi c dai suoi collaboratori, 
i fondi che lo Stato destina a Roma 
possono ogg-, essere più ordinatamen¬ 
te impiegati per opere di interesse 
cittadino. 

Per quanto riguarda le borgate e i 
progetti per la loro sisteinaz.onc devo 
dirvi che la mia attenzione ò stata 
opportunamente sollecitata dalla De¬ 
legazione degli Scrittori e dal com¬ 
pagno D'Onofrio che gid da molto 
tempo si ó occupato del problema. 

Tormaranclo scomparirà 

Ilo fatto studiare la cosa da una ap¬ 
posita commissione composta di tec¬ 
nici c funzionari del Min.stero dei 
LI.. PP., del Provveditorato alle OO 
PP., del Comune e dell’Istituto Case 
Popolari. Questa Commissione si è 
r.unita tri tutto quattro volte. Nella 
sua penultima riunione del 21 marzo 
essa indicò i CTiteri generali che 
avrebbero dovuto seguirsi nell'opera 
di risanamento. 

Alcune delle borgate vennero con¬ 
siderate stabili; oltre invece da clirnt- 
rinrc del tatto o in parte, a seconda 
de! loro sfato più o meno cattivo c 
delta loro posizione rispetto al piano 
regolatore generale della città. Così 
il Quarticciolo, Tiburtino III, Prima- 
valle, la Borgata del Trullo sono sta¬ 
te considerate come borgate stabili. 
Pictralata c la Gordiani pur entrando 
nel piano regolatore, si pensa che al¬ 
meno i)i parte dovranno essere rico¬ 
struite. Tormarancio, ad esempio, c 
una di quelle borgate che deve es¬ 
sere fatta scomparire appunto per la 
sua totale inabitabilità. 

Come i^ientamanto penerale, ino! 
tre, si è* convenuto df far eseguire 
lavori che rispondano ad un piano 
ben preciso di suiltippo di ogni bor- 
gvta a se presa, nel senso rii svilup¬ 
parne le condizioni di vita autonoma. 

.«l mio avviso ogni borgata, pur 
avendo il massimo di poss'bilità di 
comunicazione con la città, deve po¬ 
tere avere sul posto tutti i servili ne¬ 
cessari alla sua -aita: ambulatorio, as¬ 
sistenza jnedica, scuota, delegazione 
comunale, ccc. 

Un nuovo quartloro 

— E per le borgate che dovratmo es¬ 
sere eliminate che cosa si è pensato 
di fare? Le famiglie che attualmente 
le abitano come saranno sistemate? 

— La questione va studiater atten¬ 
tamente e risolta con molto senso 
pratico. Ilo già stanziato '-'00 znilionl 
per la costruzione dt nuove case. 
Quindi il proposito ò di dare la ca.sa 
a queste famiglie di lavoratori prima 
che abbandonino quella attuale in cui 
à impossibile vivere. Ma con SOO nit- 
l'oni non si può dare la casa a tutti, 
per cui la soluzione di questo proble¬ 
ma sarà graduale c potrà essere trf- 
frettata soltanto con altri stanzia¬ 
menti. 

Per Tormaranclo, ad esemplo, il pa¬ 


rere d! distruggerla é stato unani 
mc, ma la di//icoItd di trovare una 
sistemazione, per le 500 famiglie che 
l'abitano è cons'dercvolc. Tuttavia 
esiste in progetto di costruire un 
quartiere nuovo che al tempo stesso 
din alloggio alle famiglie di Torma 
ranc.o c serva di modello per la co 
struzinne rii case destinate a risanare 
le borgate c a dare alloggio ai senza 
tetto. 

Con il quartiere nuovo la popola 
rione rii Torma.rancio avrà perciò una 
prospettiva sicura. E' stato già scelta 
la località c stanziata una parte del 
denaro per la costruzione di questo 
quartiere nuovo. 

— E per le altre borgate qual’è 11 
tuo orientamento? 

— «Velia riunione ultima, tenuta l'S 
corrente al Ministero dei LL.PP.: 
presenti tra gli altri, anche il Coni- 
mis.sario al Comune Avv. De Cesare 
e il mio Capo ài Gabinetto Consiglie¬ 
re di Stato .\vv. Rochrsscn sono stati 
dcfin.ti .71 Itìiea di massima i seguenti 
lavori : 

Pri:i'..Tvalle: costruzione di una stra¬ 
da cfic colleglli In Iforgota con Io 
stazione di S. Onofrio c con il quar¬ 
tiere Trionfale ; costruzione nell'area 
delle € casette !• di nuovo case per le 
famiglie che attucrlmcntc vivono in 
questa zona. 

Pjctr.ilat.i: ricerca di una zona per 
la costruzione di nuove case da de¬ 
stinare alle famiglie di Pietralata le 
quali attualmente vivono nelle « ca¬ 
sette ». 

GII altri provvcdimonti 

Naturalmente questi lavori sono i 
lavori pr.ncipali. Sono stati esaminati 
però c.nche progetti dì s'stcnurzionc 
di strade, di fognature per le diverse 
altre borgate. Per esempio: sistema¬ 
zione della Casa Madre c della Piaz¬ 
za del Mercato al Tiburtino III; a San 
B.t-iIio la sistemazione delta scuola c 
delle strade infcrnc; al Quarticciolo, 
r.p.arazionc della stazione sanila:ia, lo 
spurgo del fosso, l'apertura di Via 
Tran , la sistchiazionc di alcune stra¬ 
de, particolarmente della via ìMoI/ct- 
la; a Prii:7.3v.Tllc, sistemazione stra¬ 
dale r fogtìatuTC. 

Tutto q’icsto però non à che l’ini¬ 
zio del programma di risanamento 
delle borgate. Son cl fermeremo cer¬ 
tamente a questo primo passo. Pur 
non potendo fare molto per la scar.se 
disponibilità finaivziario, certamente 
penserò «li più alle borgate che al 
semplice spostamento di terra o alla 
sistemazione di certe strade di Boma, 
le quali non hanno certo grande biso¬ 
gno in questo momento di essere ri¬ 
parate. 

Aobiamo ringraziato 11 compagno 
Sereni per le Interessanti notizie clic 
ci ha dato c lo abbiamo salutato 
esprimendo l’.-jueurlo che le rilevanti 
somme da .^pendere non rapprc.senti- 
no un prefitto eccessivo per talune 
imprese, che Iranno g:A troppo guada¬ 
gnato specul.an'io sulle eccezionali 
contingenze In cui si è trovata e si 
trova la nr'Stra Citt.ù. Occorre control¬ 
lare che il dc’aro dolio Stato, cioè 
della Collettività, sia effettivamente 


impiegato nelle opere utili suindicate. 
La popolazione deve vigilare a che 
ciò si faccia. 


Cnimica/iiiiii ili l’arliUi 

VE.N'tr.DI’ 11 

UniTcìitirl; tut;^ 1 fompajal ««pnli^ts • 
in loro litri compagni canJiilalì al?» 

(ire !t) illa jfJ# della Ditfiiono del Partiin 
.■'oculisti Itiliino, vìi del Corso -176, C«'. 7 i- 
missioae Giotinil». 

rijponubili dii iirvltfo d’ordini ilio or» 
1 *.a 0 In Lf Ifriiicnp. 

Li illitiiti di Fidiritìcai ills or» 16.10 
in tcdcfitione (IR. Fcmm.). 

Albirgo 1 mmii: lutti i conp.igil dcllx n- 
Icjorii ili» or* 16 in Fciicraiio.n* (pia?’» 
S. Andrei dclii Vii!* . 3 ). 

S\B.U0 12 

Sii. Appio: or» 19.30 rlun'.oi» itrjor.lìnsrì.i 
«li tulli i Comiiilì dtrcilisi di coiijla. l’n- 
segue il l’onvegao Stampa. 

Sei. Mattini; illa ore 19 rtnnb'no del fo.n- 
•Iglio di Soiione: I membri d-1 (''milstr) dir t- 
li'o dì scrione 0 di lutti i f. p, di crll-li 
sono pregali di non nanrir». 

nOMb'.N'ICA t.1 

Stt. Pofitioait; ili* ore 9,30 »»srmMra ge¬ 
nerale di Scti'ine. 


Riunioni Sindacali 

Comniiiioal hlerao latoraell ligno, oggi 
or» 18. C:\Diert 

I deljgRli delii FILCEA il cnngr(>*to del!» 
Gameri del Lavoro dovrà» ritirare le dofiohe 
alia lode di ni dei Mille 2.3. 


PIETRO INGRAO 
Direttore 
MARCO VAIS 

Redattnre-caoo resoonsablle 


Stabilimento Tlpogratlco O.E.S.I.S A. 
Roma - VI» rv Novembre 149 . Roma 


Al I ft 


Scivolicdo sottn li tBoto «’ol fro.m 3.5 in 
pat'rnra allo scalv Tibartino, l'-ngtiroltoro 
Irangio Poinoaioo. dì anni 26. di .Mowlna. è 
rirnvla orrcndami'.ntc nul.laio od F morto sul 
c Ip(>. 

laveslita da en grosso inlocarro, mentri- 
tranviUva vervi) ir.Oizngiorn'» «li iori iotio la 
galfiria Gianicolenv" s-j un Irioioln eatieo «ii 
vo.-iloIiKO. il ocrmew) Mario Rissi, di an¬ 
ni is. a'f.tante in via B-.«ii 3 i 1 . ò rimavio 
gr.womfnt? forilo »•«! è «niralo prrhi nln;il) do¬ 
ni a!!''v;,f,’zle di S. Spinto. Uautisia investi¬ 
tore. tale Giuseppe do! Vescovo, è stato arre¬ 
stato. 

- Arto t tipolcgi» dtlìt pittar» psoptiiat - 
fi toma doli» o.infereota ohe il prolessor 
PoBoniio Musili!) iloìri'nivorsiii «li Xapol) tor¬ 
ri martcci 1.5 aprile celia sede deirAteademia 
Vaile ni'jlia. 

Tutti talnra «ho niin hasno elToltcafo il pi- 
«ni-.rnlo tot.alo di'Ila lassi per asporlaiinne doi 
' i;) «!) N. l'. por l'anno 19I(; sono pregati 
«li pr.ivtoilrrvi entro il 1.5 eorrrnlo; rrntrn qli 
ìn 3 - 1 .’niTi:'ntì vari pro.redjto a lermire di logge. 

Ad icitiitiva delFAsscciaiiere Ahrctiose. noi 
«•o.rr.—.te ro.sj. «i sv«.Iv>t.'i a Rima una. solo-.no 
riev'.'-aji'ino doi fralolli Rerlrando r Srisio 
pnte.ita. OraUre uFiriale il di;t. Puilio Fre- 
vut'.i. 

Danonica alle «re 18 Bell» Talosfra Borgo 
Prati in via Asdrri Dori» IS arri luogo un 
«•onvcrto vornle mn !a paTtfoipaiio.re iti noti 
artisti in ogorr rei n-rnvi iscritti ai P.C.I, do! 
Pniriiers Trionfale. Tutti jaranna henvennti. 


AL PROC ESSO DI PANTER A NERA 

Arresfcire ^ìi ebrei 

era un affare per le spie 

Intere famiglie distrutte > Pantera Nera vuol conlerire col Robbino 


uoncessinnans per la vendita in Roma 
CooperaUva Diitrlbuztona (^untldìant 
via del Pozzetto 119 Telefono S4-iia 



LAI 


LINEE AEREE ITALIANE 

A modifica di quanto comuni¬ 
cato ieri su questo giornale si 
ronde noto che r.nrrivo a Roma 
della Linea PALERMO-KOMA- 
ÌMCLANO è alle oro 15,25 anziché 
alle 12,25. 

Per l.n Linea ROIMA-C-VGLIARI 
la psTrtenza da Roma è allo 11,0.5. 

I servizi aerei L AI avranno 
inizio il giorno 14 aprile p. v. 


Per f delegali ai Congresso 
della C. d. l. 

I canpigai di tu!!* It caligarli epiraii 
li ir.pitgi:iiii d{li;i!i al Ccagciss» dilla 
Camira dtl lave» taan caBvacati pir cggi 
illt eri 18.30 13 rtdtriiisat (piazza S. Aa- 
dru dilla Ville). 


XfH’tiriirnza rii ieri del rrnees'O contro 
j I raiilcr.v Ncr .4 » è coiitinuat-v rescii'sio- 
ne delle parti lese c dei tcstin-.oni a carico. 

Fernanda «!cl Monte, vcd«)va di «n de¬ 
portato in Gcrm.'uiia, b.v narrato conte il 
marito f;i catturato «l.nl Rosselli per essersi 
interessato a favore «ii tnia israleita per I.a 
liF.eranicne «lei qn.alc il Ros'clli pretese 
qualtro:nila lire. 

Contro zhniia Fiinaro la ferocia nazist-, 
«i acrani particolarmentr: cMie quattro f.- 
?li arrestali ed e-<a «testa fu condotta n.r! 
rampo di ec-ccntramcnto di Fonali d.a Re¬ 
mo Canigiani. 

M-)rce!Io Coen ha dichiarato che urta vol- 
t.a l'impntato di Meo espresse la propria 
gratitudine per F.nrich.etta di l’orto la gita¬ 
le gli fece ptanagnare molto denaro for¬ 
nendogli l'indicazione dei nascondigli degi) 
ebrri. 

II leste ha aggi-unto che il Di Meo avreb- 
le vr.liUo sdebitarsi con e l’incipriata » fa- 
ccn'lole » un bri regalo ». 

L’n vivace incidente si i verificato quan. 
ilo il teste ha asserito che « l’antera Ne¬ 
ra » si era arricchita con le scoglie «lei 
■joi perseguitati. 

L'imp.-utata è .scattata in picfli gridando 
concitatamente che ci gioielli che portava 
cra-o falsi ». 

Il.-inno drr-osto poi altre parti lese fra 
cui Marco Piatteìii e I.f.igi Passi. 

Intanto pare che Celeste dì Porto vo¬ 
glia parlare con il e Gran Rabbino » dcr- 



’( ni nidi'’ alt'Qpela 


Fembra che q-nesta «tallone aH’Opeca 
*: *:a rinvigorirà nel ficaie e che con le 
rr’trmr rapprcse.'.taz'oni voglia riscattare le 
tri'ti «lelusicn: deìFirizio. D;f.»tti anche 
C!-e«ta prima dclLa c Carnren > è da p-orsi 
Ci.me irn p-:nto alFattivo per Parte. 

Ga-rtanti di prim’opdme e «pertaroTo »o- 
''caf-fi-o. 5:i:!i s.-;/t; ;•> canta-tc francese 
Dee. 
r 

ninvar.e te-ore Del Mc~aco. il q--a!c vede 
gremirfa La sua ;ar;a rr'.'.o «rn.lio ccn 
::n «rrc.'esso mrritati,'«irr'>. 

I».a rotare la co'ecp~a:ia drl'a Galiz’a 
• il f.vtto che le «!.anzr turocn e-egrritc *” 1 - 
ta .m-.'sic.a «lei prcl-rdia e n-'-v «•; —;.:‘;c'-.e 
rrerrceree C'ine sempre a.vade, 5-cces'o 
col iroso e, finalmente, meritato. 

Vice 


era 2t: « A=lfla • — QUIEISO; er» 21: 

VitiLaa 0“’’ f rreh. Fir’o Z*=s fi ri’ia Mi¬ 
lito — TILIE; er* 21. eerp. Pe Fi' r-po; 
« 1 eie ssTTcna «;~ssti grjt'Ziai • — CFEB.A; 
rip-.si — SALA ACCADEMIA S. LùCIA; ere 17. 
ern-erta Fzeh Fis'h»:. 

VARIETÀ* 

AIHAMSEA: cez?. rìv. e Vn: G-.Mx - 
^ ,AL7IE.8I: r.r v. e Vn: U hi'r-r.ea «'«Fa 

Uer.-.-e ?b.vrl-y. d.a'.l imp-'stji-.c-'i len irto-„ JOTIlfEUfi riv. t binr: L’; = --la 

1 rista e perfetta r.el^ p^oro «ceni.-o, e tl j T.Trr. _ bCeVO;* e.--.-, rir. e 

Fra le tr» Sri-e'a — MAXZOHI; e.-vp. r v. 
f f.lrt: l.’c'no «'«l ènl —■ FF.IliCIFE: rs-r». 
r'v. • fii: Is i'Tzx <‘.'1 r'.’-rzi — QUATTF.'? 
rOVTAKE; ere 17 » 21. r.-T», V. O-iris — 
BEALE; e---, riv. * Ftr: I -.-■•ri y-.zz-i 
TCSCObO: r-'T.-s. nsis'e e Z'~: Ariim a G.- 
!•.fieri. 


TEATRI 

ARTI: ere 21 . ee.-no. X;v.o Sr.soTji: 


I.a 


CINEMA 

I »rg7*r.‘i l--eiìi t.—'••fino c;:i la r'.IzV-rt 
rVU, •r.') P'I!' Mt'"':», E''n;I.:*. P.-«i. 


ù'ice ist. 2 :ti • — ELISEO: R'nii R;cr). il!» t-'r.j'..i. Ber: C'ii é: E'rni». Prl’e F'il •, 



fotlu 


Fiimialo. Giiierla. Inpfrlil». M--d?n:vsis», r.-n-« — RiriH: Vea dirmi lidi», er» 16. 
?r.n'';-». Fplentrr». ^rlizrt”, Visr»;;». Ifcdem». 17.-Vi. 19..50. 21.45 — Riilto: I.'inirrivi*-!!» 
riprin;ri. fi'.c.ti — Ecri: Jjnr.« t il r.‘-e!I» — Resi; 

Aegnaz!:: Pa cmrrdo t» i» aaFisri — Adria- 
aj: N'n «'irmi idd a — Alia: Scia per te — 

Amhtzziatszi; 5---o ra disrrt-re — A;;ìb: rr-. 

■TiST.a — Azizali: F-ii-.ra — Asfit:' 

Vrsere la pi-e — Atizilità. G'mavrRx di Kn-l 
bl.r'e — Acgzztct: to s-.o irò diszrtnre — i 
Anscnti: Mir.x .>-.'sr:»t;i — Eiraini; re’ir.'i 
e <‘>';n:*a — B:intiziis: La ville del «:•-! 

.st>> — Cizranica: Ib;e rtvtrr* e ca rr.irirriii 

— Cinrinizhetta; Pc? ragirr» » sa -j-;ri;i 

— Cea’nli: Tirrea i ,V-s Test — Ciarstar; 

'a r;;-i è-; ri’S'ri — Chdia: Vi-rf» • 

-rerr- ia — Cela ii Ziizz»; 11 Tc-.zi figg» 

— Cnfiriin: U'-i's» !a rri h'nra — Cari»: 

II p.ritj e la prin-'j'-sa — Cristilla: L’ 

•>--a «t-l'i r.::i — Dilli Ftllii; 

— Pilli Kascitzs: S.Vv Fa;!» — Dilli Tiz- 
riizs; F'-s-S-.v il v>rl.nf — Dilli Tittzrii; 
l r.«''zi <1 >- alga) — Czhi; l.'r=:.firit-:* 

j s'---;'jr-a — Eiin: Awrntnzt in C'rrtag'a — 

Esgailina: La gir-''*.’! insang-r nitx — Eicil- 
•;;r: 1! p'n'e di 5. lec:« R»v — Famiii: 

fi-.*» ma j-rtiv-.-e — ni5:a;9: rasjvticri 

— Gilietri: N.-a d reti id'io — Ciiìi» Cisire; 

In-.Ti 14' e~» — Inpiziilft C•rev»’Ta di F'i- 
t-an'e — Inisaa; la rviso lo Fessa'» l'ij 
-ir-a — Iris: Le • — Itilii: Il p'--* 

e'i iCi'.-riri — la Fitici; Il »*gca «l-llr 
rr--e — Xtfttsn: C:!la — Mirrili: Q-'-t;-. 
r.vs;ro i=*re — NederitKtra; «ili A: G.lla: 
si’a D; Ciri’ia KM — Hjiiraj: 

-r'-r'.a — Rjrteatinj:- Golm’» — Cfiza; lj 
«’i-Ti (’-l!i e.'ti — OdizcilzAi. fesire » flee- 
'l'ra — Clrry’t: ErM •.’f!:':«-la — Orfea- 
I.'r’s.rrrvih.'» fri e.;A — CtUriine; le 
p--P — Pilirza: (a c'-pr.-'i d'il'fr» — 

— PjliStrìai: 1 rr.'.-t.-.'i di 5 r ir-i: — Birisli: 

Pi r,:zz'.i te s-» l'fisti — Pliaitiri): M'n'e- 
'a' = .iv — Pel. MirgSiriti; Ri ca la- 

T*:> — 1? rsatane; ere 21. e-rp. Osir.s-Via- 
•;s -a io: • 5) stava regfio d'-rani • — Qsrri- 
rile: Io d -.-i del ntrafo — Qsìriaitta' 
er- li"-..*.'?. P», 21.4"): Jr-.-r -.> pi-i'ri!r — 

Rer.ni; Air.ii rt'ra — P.si; Il segna d'!!n 


tor Prato per fargli < importantissime ed 
irrgrnti rivcl.azioni ». 

Non è r.srlu'o che fi colloquio avvenga, 
pur avend') La Di Porto rifiutato la pro¬ 
pria religione per f.ar.'i c.aflo]iC3. 


L.A RIPRES.A A SAB.ATO 20 


Il processo per il linciaggio 
di Donato Carretta 

Il 20 «iirilo. ilinnnzi alla I Frr. dell.o 
nostra C«’rtr «l’.\‘sisr. .«.ari ripreso il 
processo contro i presunti responsabili 
«lei linci.arcio dì Donalo Carzcltn, ex di¬ 
rettore «Il Itegin.a Coeli. 

1 rinque inin!it.ati sono, rnm’A noto, 
.M. 5ngn.a, F. 'I nmei. C. Arconti, R. Roc- 
ehi c -M. flirottini. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


3Tln. IO par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono preaio la 
etineessinnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER lA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S.P.I.) 

via del Parlamento a. t. . Telcrom 
51-372 e <f-9S4 ore (.30-11; 

Via del Tritone n. 73. 1(. 71; tri 
tS-3S4 tane, via F. CrtspI). ore (41')*- 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o. 23 
tei. S83-SC4 . Largo Chicl) • • Agenzia 
Bonaventa • Via Totnacelll 1(7. tei 
61-157 e (l-(«9 ore t.3(-l3 c is-t8 • 
via della Mercede 5(-A (fllatcllr; 
Onarlno) f-I3. IS.3».I7 , Via ITarrr 

Mtnrhetti 18. tei <7-»7(. 


.zm 

U V s 


L ygt'tgi 



gcacdZè 

(fói-w^O.R.O 




• RtLtGI 

SVIZZERI 
a rate !!! 

V’ia del Boccaccio, t 

Telefono (l-Cts 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Cura delle tote dlsfonzlonl aessnall, 
impotenza, fobie, debolezze, annmtsile 
«essnatl. vecchiaia precoce, deflclrnze 
giovanili. Cure pre-postmairlmonlall. 

Orerie 9-11: 16-18 . fesUvi *-n 
Or. CARRETTI - P;az7.a EsqutP.nn 13 
Non st curano malattie veneree 


Orraelnnl L. 12 


ALLA . T-Ztr dri ifihri;» CoEtisni la gtin- 
lign;'’!?’-::* di r'nt» riz'rt tl silrpriar». 
Tn'.'i stil;!!! - SnL'.ti - P»itr,in*l;ttr 

Pirin.IfS'» Fr*rzt;i;i - ArTilignirsir»’'! 

s;r':i!i isvli'i. Tn'.*» a fr'rii fib’rrita irr’-it- 
lt '>!ri!: Iis.ti'f'i •.-I vestra l:t’rfs««: P.-.s’ia* 
I t-'-'g .5 7* f;r7*s;-.;i Fs’a Fis'i'g;':?!. Te- 
l-fin- 


N'-r trad rsi rza r» — Si!» Chiritat: Vj’-r-' 
d’iu-r» — ii'Cii; i.e q^att.-) t.» — Sili 
Dsherts; ni-a-.ia innar-riti — Silerso: Ei 
girli in-in;--ati — Salini Mirgìtriti: !' 
Tiriti « la rr:3*;;-«ssx — SisJ'Ijjsfi.ta: Cisa-] 
'-imra — Sitììi: La ville d»! drsfna — ] 
Ssiztlìl: bntt» di trm-rs'a * Appcatirs:'-; 
ille .5 — Sfli:d:;t: Erri di-iris-’i — Sti- 
diza: N'I> lf:»hr» dfili iftr'-'-'Ii — Sajir-1 
ciiitza: (f'ire • r>-;atri — Tr.aata; Mad nrij 
«l'II* 7 !:*.• — Trirtti: La d-n-i d»l r.traf'. i 
— Tuzili: La •!"« d'i rigarri — Tslttns-Ì 
Gridi — III Aprili; Fi «'isi il hgsva:» 
lUi p-rti. I 


RADIO 


RETE RO.'SX (420.S) — 9.'» 12; tini',ni 

— 13.15: Orcit-tri — 1*10; bn» riiri- 
s;>» — 11.3.5: Fisirnion:;» — 1.5.13; Or- 
rhrs’.'i — 17,30: Pr.»-;r. d'i j.-.'-rgli — 

IS.-'y’i; Tlii'r — 20.28; Fissaggi ezs^.r. 

— 21.20; fin'isii rrvsKile — '22: « ll'l- 
1:1 il L'ri • — 22 .'ri: Orcbfstr» d ircki. 

r.ETF. AZZUr.lH (23g..5) - Ore 12.15: 
Ea!.» N'iji — 13,30; Quiriti» — 11.12: 
Flint') r.agir» — H.23: M:s. da rivtri 

— 19.30: Tri» — 19.45; Crra. dflM t.ra- 
strni. — 20.10: Orfh*<tra — 21: Ginva.gai 
FrihTS E'I ringnist'nir:» d'IIi C'-r;'. 1. 
f'n'frìa «>.T.r;r.') — 2 .). 10 : )L«. da ballv. 


PIU’ AHIVISTI, 
MIGLIORI AHiViSTI! 

E’ Es-;‘v il i;. 7 fa;:.!') d'I 

QU.\DERNO DELI/.ATTlVISTA 
SCMMAHI3 

Scissa drtsztizìi; 2.5 A;r.Ir: Ffsti iti- 
ringi»'.*fi'!ra d'iii Fatria; E*'3pi di fa¬ 
rri* «Fori.'.'; Schisa di etaTiriazieii: 
11. Actn-.l» riri-5«-i, cirt.r» della i.hirU: 
Scisma di centizinza: An'?-.a Grintsri cv 
rv di jatt','» » di fnltnri; Da libra; 
Gri'gs*:: Mitrtlnl» g-gr g.r.'na!» enra!': 
Fili;::» • idiclrgli: Uiss'gian'Cta di 
fran;:': » la fcl.t.ci fr,g:nn.5'i; Hiltrilli 
ftr diicBisieii; 13. Snl ;:»;*!;» dj Co»!)- 
Iiifinr; I.a giri r’Z il t's-'rarc.-ata e r-fr 
il Lti-.'nt''; Virca il Ccagrtsxa dilla 
C.G I.L.: il r.-stra c'.-rl n.’ e q.'lli di.T»- 
rr.st:i-.i; A’.li gtjBi ì (ilnaBìilcrìl: 10. 
II tes-rv il fingi; 11. I pr.g>n;frt iti- 
I.ani Hg’v a. 1,’f.ra priit.ci. Es*=?i iJ 
rs;ft;tnr*. 

Ifii DCCDMENTI la scrii!# di Eraasci 
lilla • gissìioit ctridisitlt -. 

l'ri cr;.ii r?s!i !.. 15. fallire II erdi- 
fir‘'i3i al frn'rv fi.E„sfire Ena^i, vii 
«'rii' B •■trgh» O-rnre n. 13. Rgat, e. r 
pos'zl; n. 1/115;) :a'r«:;;v al ccapiga» 
(jijl.v C'rrrt!. 


Dr. PAUTRIER 

specialista 

Veneree - Pelle - Sessuali 
Via Mcrulana, 13 (S. Maria Maggiore) 


N. 29 fia Arenala 

(8-13 e 16-20) 
Specialista VENEREE - PELLE 

A P. IS.U>tM5 . a. «.T7f 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - FELLE 
UIPOTENZA 

DISTURBI E ANO.MAÌ-IE SESSUAtJ 
9-lJ. 18-19; fftst. 10-19 e per app'intam 
VIA PRINCIPE AMEDF.O 1 
aneta’o Vt» viminate iDr»s«o Stazione? 

Don. DAVID STROM 

SPECI.AI.ISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PEl.IJE 
VU Cola A] Rienzo a. Ul 
Tele*. U m . Ore 9-29 . fe«r.vo 9-U 
A P. Vl9.t949 Q. U 191 


Doti. Siniscalco 

Speclalltta VENEREE t PELLE 
Volturno 7 (Starone) 9-lJ l9-if 
Telefono (13-Uj 

A. P. «jel il novembre n. Ktt: 

Or. p. monAco 

Ms\LATTIE VENERRE e PELLF. 
Esami del szngue e mlcro'coplcl 
Via S.^L.\RI.^, 72 (Piazza Fiume) 


Doti. Aitredo suoni 

MALATTIB VENEREE e PF.LL2 
Corse Dmbeno |9( 
relet. tl-939 . Ore: 9-29 . festivi 9-U 
A. P. IV11-I9(3 . a UM! 


CUOIO- PELLAMI GRANDI RIBASSI! 


DITTA P. NAPOLETAnO 

VL\ MZZ.A. 42 (P. Fiume) 
Telefono 811.217 , , 


VASTO 

ASSORTIMENTO IN 


TOMAIE 


D’OGNI TIFO 
A PREZZI 
IMBATTIBILI 


CUOIO DELLE 
.MIGLIORI CONCERIE 
DI GENOVA 


PELLAMI 
ESTERI e NAZIONALI 


ACCESSORI 
PER CAIZAIURE 


. lAv 









































































